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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Popolazione scolastica
La "Tito Livio" è ubicata nel Quartiere Chiaia, tra il centro storico di Napoli e il 
lungomare,  una zona della città che presenta al suo interno un carattere alquanto 
eterogeneo da un punto di vista socio-culturale.

L’edificio della scuola risale al XVIII secolo, ma il legame fra l’area in cui esso fu 
costruito e la storia di Napoli risale ancora più indietro nel tempo: nel ‘400 vi sorgeva 
infatti una bellissima villa, immersa nel verde, appartenente ad Alfonso di Aragona, 
villa che nel periodo vicereale appartenne a don Garcìa, signore di Ferrandina e 
primogenito del vicerè don Pedro da Toledo, per poi passare al cardinale Prospero 
Colonna; nel periodo borbonico, al posto della villa fu eretta una caserma di cavalleria, 
dalla quale prese il nome la vicina via Cavallerizza a Chiaia, che fu poi in parte 
demolita in occasione della costruzione del Liceo Umberto: alla vecchia caserma 
borbonica appartengono però ancora i locali, rinnovati e adattati, che attualmente 
ospitano la “Tito Livio”, e l’elegante facciata in stile vanvitelliano che si apre, con un 
suggestivo effetto scenografico, sul suo ampio cortile.

Vista l'antica tradizione della scuola, l'utenza proviene non solo dallo stesso quartiere, 
ma anche da altre zone della città. Il contesto sociale medio e medio-alto consente 
alla maggioranza degli studenti di conseguire i traguardi prefissati dalle Indicazioni 
Nazionali 2012 come si evince dai risultati delle prove Invalsi e dagli esiti a distanza.

Inoltre, il nostro istituto è da molti anni l'unica scuola ad indirizzo musicale del 
quartiere ed è  diventata in tal senso un punto di riferimento.

La 'Tito Livio' è poi sede del Centro Territoriale di Supporto ed è un consolidato punto 
di riferimento per le scuole ad essa afferenti come CTI e rete territoriale, per garantire 
la piena inclusione degli alunni nel percorso formativo, attraverso la definizione delle 
più idonee strategie didattiche ed educative. La piccola percentuale di studenti di 
cittadinanza non italiana possiede e consente l'opportunità di prendere 
consapevolezza dei valori della multiculturalità. Il rapporto studenti - insegnante è 
adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola ed è 
perfettamente in linea con il riferimento regionale.

 
 

Territorio e capitale sociale
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La scuola e' collocata nell'ambito 12, si trova al centro di Napoli nella zona di Chiaia. Sono 
presenti nelle sue immediate adiacenze numerosi negozi, piccoli laboratori artigianali, bar, 
ristoranti, pub che rappresentano molteplici risorse per il territorio, che risulta molto vivo ed 
offre considerevoli stimoli culturali. Il contributo da parte del Comune e della I^ Municipalita' 
consiste nel fornire supporto e incentivo alla partecipazione alle diverse attivita' culturali del 
territorio, garantendo presenza, compatibilmente alla disponibilita' finanziaria. Tra le risorse 
utili per la scuola sul territorio ci sono: Villa Comunale con all'interno la Cassa Armonica, 
l'Antica Stazione Zoologica e la Casina Pompeiana sede dell'Archivio storico della canzone 
napoletana, biblioteca, cinema, teatri, musei, universita' e istituti di cultura, stazione dei 
carabinieri, forze di polizia, servizi sociali, volontariato, ASL. Tra le competenze utili ci sono: 
figure specialistiche presenti nelle strutture del territorio (Equipe psico-pedagogica, Assistenti 
Sociali, Assistenti materiali).

 

Risorse economiche e materiali

Le risorse economiche disponibili sono esclusivamente quelle derivate dal contributo 
volontario dei genitori per l'ampliamento dell'Offerta Formativa. La scuola ricerca fonti di 
finanziamento partecipando a bandi progettuali, PON-FSE e FESR e del MIUR. L'Istituto ha 
sede in un edificio storico del 1700 con un ampio cortile annesso. Si trova in una zona centrale 
facilmente raggiungibile perche' molto ben collegata (autobus, funicolare e metropolitana). La 
strumentazione in uso nella scuola (LIM, PC) e' stata adeguata e potenziata attraverso fondi 
europei PON/FESR, con i quali e' stato possibile creare anche una biblioteca digitale 3.0. La 
scuola ha ricevuto finanziamenti dal Dipartimento Politiche Antidroga per il progetto DOS- 
EDU ed e' stata individuata capofila a livello nazionale. La Tito Livio e' anche Centro 
Territoriale per i BES e i finanziamenti vengono utilizzati per la formazione e acquisti di sussidi 
e strumenti utili per favorire l'inclusione. La scuola e' stata individuata polo regionale per 
attivita' di prevenzione e contrasto al bullismo ed al cyberbullismo con Decreto del Direttore 
Generale dell'USR n.0010466 del 09/05/2018 con finanziamento del MIUR.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 LIVIO T.-NAPOLI- (ISTITUTO PRINCIPALE)
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Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice NAMM04900V

Indirizzo
LARGO FERRANDINA A CHIAIA,3 CHIAIA 80121 
NAPOLI

Telefono 081400485

Email NAMM04900V@istruzione.it

Pec namm04900v@pec.istruzione.it

Sito WEB www.istitutotitolivionapoli.gov.it/

Numero Classi 27

Totale Alunni 587

Approfondimento

La "Tito Livio" da molti anni è una scuola secondaria di primo grado ad 
indirizzo musicale, unica nel quartiere Chiaia,  ed offre la possibilità di 
studiare la pratica strumentale con insegnanti specialisti, altamente qualificati 
di Chitarra, Flauto traverso, Pianoforte, Violino.

Gli alunni iscritti alla classe prima hanno la possibilità di accedere alla sezione 
M musicale previa apposita prova orientativo-attitudinale predisposta dalla 
scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano manifestato la volontà 
di frequentare uno dei corsi di strumento.

Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o 
per piccoli gruppi, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme, 
nonché alla teoria e lettura musicale.    L’Orchestra della Tito Livio, formata da 
una ensemble di  chitarre, flauti, pianoforti, violini e percussioni, ai quali si 
sono anche aggiunti nel corso degli anni altri strumenti (tastiere digitali, 
sintetizzatori, ottavino, basso acustico ecc.) si esibisce nel Concerto di Natale, 
in quello di fine anno ed è  spesso invitata a manifestazioni, concorsi e 
rassegne ed eventi sul territorio, raccogliendo ovunque un notevole successo.

La "Tito Livio" è inoltre sede del CTS (Centro Teritoriale di Supporto) ed è 
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consolidato punto di riferimento per garantire la piena inclusione degli alunni 
nel percorso formativo attraverso le più idonee strategie didattiche ed 
educative.

Nel 2018 la scuola e' stata individuata polo regionale per attivita' di 
prevenzione e contrasto al bullismo ed al cyberbullismo con Decreto del 
Direttore Generale dell'USR n.0010466 del 09/05/2018 con finanziamento del 
MIUR.

 

 

 

 

 

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Multimediale 1

 

Biblioteche Informatizzata 1

 

Aule Magna 1

 

Strutture sportive Palestra 1

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 11

PC e Tablet presenti nelle Biblioteche 14
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LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nelle Biblioteche

1

 

Approfondimento

L’Istituto  dispone delle seguenti risorse strutturali:

N. 27 aule dotate di LIM: 4 al piano terra, 3 al piano ammezzato, 5 al primo 
piano, 9 al secondo piano, 6 al terzo piano;

N. 1 Aula Magna: Sala Conferenze attrezzata con LIM e strumenti audiovisivi e 
multimediali;

Spazi per attività musicali;

N. 1 Biblioteca multimediale 2.0 con 14 postazioni pc, 1 LIM ed 1 stampante;

N. 1 Palestra coperta;

N. 1 Sala Professori attrezzata con 11 postazioni con pc portatili + 1 
stampante; destinata a spazio per CTS – Ausilioteca;

N. 1 Cortile.

Grazie agli opportuni utilizzi dei Fondi Strutturali Europei ed agli interventi 
manutentivi realizzati dallo Stato è stato possibile migliorare la qualità degli 
ambienti educativi sotto il profilo del decoro e relativamente alle dotazioni 
tecnologiche (tutte le aule sono dotate di LIM e pc). E’ stata inoltre attrezzata 
una biblioteca digitale dotata di computer per alunni e docenti. Sono stati 
anche razionalizzati alcuni spazi per poter accogliere il CTS.

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

61
14

 Distribuzione dei docenti

Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità 
nel ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo 

Distribuzione dei docenti per tipologia di 
contratto
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ruolo)

Approfondimento

I docenti dell’organico ordinario in rapporto al fabbisogno dei posti comuni e 
di sostegno sono calcolati sulla base delle iscrizioni e delle relative classi.

Le attuali risorse umane e professionali presenti nella scuola fanno rilevare 
una certa stabilità (bassa mobilità), che garantisce la necessaria continuità 
educativa e didattica. Il Collegio dei Docenti della Tito Livio è in gran parte 
costituito da insegnanti di grande esperienza, apprezzati per le consolidate 
capacità didattiche unite ad un’apertura al nuovo che si manifesta nella 
flessibilità e nella continua rifinitura delle strategie progettuali e delle 
metodologie didattiche innovative. L’inserimento recente di nuovi docenti, per 
lo più giovani, ha dato un contributo rivitalizzante ai vari Consigli di Classe, 
portando ad assetti inediti, anche con l’apporto dell’Organico di 
Potenziamento, e ad una situazione dinamica e pregna di stimoli per il 
continuo arricchimento delle varie professionalità.

La legge 107/15, introducendo una novità rispetto al passato , imprime una 
autentica svolta, alla individuazione del personale docente e Ata necessario 
alla vita della scuola. Le legge, cioè, prevede di garantire alle scuole, in 
proporzione al numero degli studenti iscritti, sino al 10%, un “organico 
potenziato”, cioè “aggiuntivo” all’ordinario “organico di diritto” conseguente al 
calcolo degli indirizzi e delle classi autorizzate. L’obiettivo dichiarato è offrire a 
tutte le scuole concrete opportunità di miglioramento e potenziamento della 
propria offerta formativa, sia in termini di integrazione dei percorsi curricolari 
ed extra-curricolari, sia per rendere più funzionale e flessibile l' organizzazione 
della scuola, attraverso lo “staff dirigenziale”.  Organico ordinario e organico 
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aggiuntivo vanno dunque a costituire, con periodizzazione triennale, l’organico 
della autonomia (commi 7, 64 e 85 dell’art. 1 legge 107/2015).

Alla "Tito Livio" sono stati assegnati i seguenti posti per il potenziamento:

1 docente di Musica (classe di concorso A030);

1 docente di Scienze Motorie (classe di concorso A049);

1 docente di Arte (classe di concorso A001).

L'organico potenziato sarà utilizzato per attività di potenziamento anche a 
classi aperte, per l'ampliamento dell'Offerta Formativa o per la copertura di 
supplenze brevi. 
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

Con i termini "vision" e "mission" della scuola si intendono le finalità 
strategiche, quali fattori identitari dell'impresa formativa, e le coordinate di 
riferimento di tipo organizzativo e realizzativo, ossia il "mandato" e gli 
obiettivi strategici dell'istituzione scolastica.
La "vision" della "Tito Livio" mira ad educare i discenti alla partecipazione 
attiva, consapevole e responsabile. L’ elemento caratterizzante e unificante di 
tutta l’azione educativa e didattica del nostro Istituto, infatti, è la concezione  
della scuola  come  comunità  formativa, luogo di crescita, di scoperta, 
accettazione, costruzione di sé, capace  di  condividere  i  valori  di  
accoglienza  e  inclusione  e  di  promuovere  la  cittadinanza  come impegno 
a costruire una convivenza democratica.
La "mission" della scuola è tesa a favorire l'acquisizione, il consolidamento 
ed il potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza, sociali, culturali 
e di base attraverso didattiche innovative e criteri metodologici condivisi.
Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così 
come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo 
elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’inventario delle 
risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 
documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 
organizzativi e didattici messi in atto.
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione 
del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè le priorità, i traguardi e le 
motivazioni.
Le PRIORITÀ’ che la Scuola si è assegnata per il prossimo triennio sono:
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1)    Competenze chiave e di cittadinanza
2)    Risultati a distanza
 
I  TRAGUARDI che la Scuola si è assegnata in relazione alle priorità sono:
1) Significativo incremento del coinvolgimento degli studenti nel discorso 
formativo con il contributo delle diverse discipline.
2) Attivazione di percorsi innovativi di apprendimento per promuovere 
cambiamenti comportamentali negli alunni e prestazioni soddisfacenti e 
gratificanti.
3) Confrontabilità dei grafici relativi alla distribuzione dei voti di ammissione 
all'esame di stato tra le varie sezioni.
4) Monitoraggio dei risultati scolastici nel primo biennio del secondo ciclo
 
 Le MOTIVAZIONI della scelta effettuata sono le seguenti:
a) La composizione della platea, mista ma medio alta, non risparmia, 
attualmente, problematiche relative alla varianza degli esiti tra le classi. 
Pertanto si ritiene prioritario incidere sulla formazione delle classi, oltre che 
sull'uniformità di valutazione, controllo e monitoraggio degli esiti, anche a 
distanza.
b) La consapevolezza dei ragazzi delle proprie competenze contribuisce a 
determinare lo sviluppo armonico della personalità e a rinforzare un senso di 
sicurezza e di capacità di affrontare situazioni nuove o problematiche.
 
 

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Competenze Chiave Europee

Priorità
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti
Traguardi
Significativo incremento del coinvolgimento degli studenti nel discorso formativo 
(problem solving) con il contributo delle diverse discipline.

Priorità
Misurazione degli esiti
Traguardi
Attivazione percorsi innovativi di apprendimento per promuovere cambiamenti 
comportamentali e prestazioni soddisfacenti e gratificanti negli alunni.

Priorità
Ridurre la variabilita' tra le classi parallele
Traguardi
Confrontabilita' dei grafici relativi alla distribuzione dei voti di ammissione all'esame 
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di stato tra le varie sezioni.

Risultati A Distanza

Priorità
Misurazione degli esiti nelle classi successive
Traguardi
Monitoraggio dei risultati scolastici nel primo biennio del secondo ciclo

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI

In coerenza alla "vision" ed alla "mission" e premesso che la scuola, nel 
garantire la formazione degli alunni, non può prescindere da alcuni obiettivi 
formativi ritenuti prioritari:
- deve promuovere negli studenti la consapevolezza delle proprie attitudini e 
potenzialità;
- favorire un rapporto positivo conla realtà, caratterizzato da curiosità e 
determinazione;
- rendere gli studenti capaci di assumersi responsabilità autonome all'interno 
della società, nella consapevolezza di partecipare ad un processo comune di 
crescita interculturale;
sono state seguite le seguenti linee generali individuate dal Consiglio di 
Istituto per la stesura del PTOF: 
- Sviluppare le competenze di cittadinanza degli studenti quale criterio 
strategico organizzativo generale e identitario dell’Istituto, tenendo conto del 
quadro di riferimento delle Nuove otto competenze chiave per 
l'apprendimento permanente, definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
d’Europa (Raccomandazione del 22 /05/2018), ossia competenza alfabetica 
funzionale, competenza multilinguistica, competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnologia e ingegneria,   competenza digitale,      
competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare,       
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competenza in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale,       
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
- Migliorare le competenze di base e per la vita, ed investire sull’acquisizione, 
sulla convalida e sulla certificazione di quelle competenze ritenute oramai 
imprescindibili per esercitare una cittadinanza attiva e globale (competenze 
linguistiche, digitali, imprenditoriali e negli ambiti STEM).
- Sviluppare le potenzialità, le attitudini e la valorizzazione delle eccellenze: 
finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al 
contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di 
tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che 
manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit, 
disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione delle 
esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle 
eccellenze, per la valorizzazione del merito.
- Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione 
tra il personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze 
interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i 
risultati conseguiti.
- Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il 
territorio: reti, accordi, progetti: prevedere percorsi e azioni per valorizzare la 
scuola intesa come comunità attiva , aperta al territorio e in grado di 
sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale.
- Implementare lo sviluppo della comunità educativa mediante l’alleanza 
scuola-famiglia-territorio, quale criterio strategico-organizzativo generale e 
identitario dell’istituto.
- Curare la comunicazione interna ed esterna e trasparenza quale criterio 
strategico organizzativo generale e identitario dell’istituto.
Seguendo l'Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico, nel quale si precisa che 
a livello dei sistemi educativi degli Stati membri si è posta una grande 
attenzione al miglioramento delle competenze di base e per la vita, così come 
all’investimento sull’acquisizione, sulla convalida e sulla certificazione di quelle 
competenze ritenute oramai imprescindibili per esercitare una cittadinanza 
attiva e globale (competenze linguistiche, digitali, imprenditoriali e negli ambiti 
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STEM), sono stati individuati anche i seguenti obiettivi formativi: 
 - Rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto basato sulla 
didattica per competenze e relativa valutazione ed avviare un progetto di 
costruzione di curricolo verticale con la scuola primaria tra le competenze in 
uscita alla fine del ciclo della primaria e di ingresso della scuola secondaria di 
primo grado almeno in Italiano e matematica.
- Contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle 
competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici 
ambiti disciplinari  e a dimensioni trasversali.
- Potenziare le metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio
- Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di 
supporto agli alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle 
potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze.
- Monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da 
una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione).
- Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di 
revisione, correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo.
- Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi 
collegiali.
- Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei 
rispettivi ruoli all’interno dell’istituzione: prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione, di bullismo e 
cyberbullismo.
- Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la 
competenza.
- Promuovere la formazione e migliorare quantità e qualità delle dotazioni 
tecnologiche, anche attraverso la partecipazione alle iniziative finanziate con 
Fondi Comunali, Regionali, Nazionali, Europei (PON FSE e FESR, MIUR, ecc ,  al 
“Piano Nazionale Scuola Digitale”.
- Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica) e l’insieme di 
scelte valoriali, organizzative e didattico-metodologiche (sviluppo dei tempi di 
apprendimento in ottica orientativa, impiego innovativo dei “Luoghi” 
dell’apprendimento inteso come utilizzo ottimale della formazione specifica 
dei docenti, delle risorse umane e materiali a disposizione).
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- Sostenere formazione e autoaggiornamento per la diffusione dell’
innovazione metodologico-didattica.
- Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza 
amministrativa.
- Valorizzare il sistema di orientamento.
- Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere 
organizzativo rivolto al personale dell’istituto e a tutti i soggetti che 
interagiscono con esso, quale criterio strategico-organizzativo generale e 
identitario dell’istituto.
- Promuovere il benessere degli alunni/studenti quale criterio strategico-
organizzativo generale e identitario dell’istituto.
- Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per 
rendere osservabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF.
Nella scelta dei progetti e delle attività per il triennio 2019-2022 si terrà conto 
delle proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi 
e dalle associazioni dei genitori, con particolare riferimento a quelli già 
consolidati e per i quali gli stessi hanno espresso gradimento attraverso i 
questionari di “customer satisfaction”; si terrà conto, inoltre, delle scelte 
didattiche già effettuate per il triennio 2016-2019, presentate nel 
corrispondente PTOF e successive integrazioni.
Il Piano fa particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge:
- commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole): - innalzare i livelli di 
istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti,   rispettandone i 
tempi e gli stili di apprendimento; - contrastare le diseguaglianze socio-
economiche e territoriali; - garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di 
successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini-
- commi 5-7 e 14 (istituzione dell’organico dell’autonomia, fabbisogno di 
attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno di posti, potenziamento 
dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): - si terrà conto in particolare delle 
priorità emergenti dal RAV e dalle scelte effettuate dal Collegio dei docenti in 
merito alle aree da potenziare ai sensi del comma 7 dell’art. 1 della Legge; -  
per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere 
presente la necessità di implementare i laboratori già esistenti  nonché di 
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migliorare le infrastrutture di connessione ed i punti di accesso alla rete 
LAN/WLAN al fine di promuovere l’utilizzo di una didattica laboratoriale e la 
concreta attuazione dei processi di dematerializzazione; - quanto ai posti in 
organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di riferimento è 
definito in base ai posti comuni e di sostegno assegnati in organico per l’anno 
in corso e su una previsione teorica rispetto all’andamento degli ultimi anni; - 
il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa sarà definito 
in base alle attività indicate nel Piano, afferenti alle aree individuate dal 
collegio docenti; - il funzionigramma, recante per ogni struttura della nostra 
I.S. l’elenco delle funzioni di competenza; - il fabbisogno dei posti del 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario è definito in base all’organico 
assegnato nell’anno in corso nonché sulla base del numero degli alunni 
disabili frequentanti; -  la progettazione d’istituto, suddivisa nei seguenti 
ambiti: educativo (valutazione alunni e competenze, continuità, orientamento, 
accoglienza alunni stranieri, attività di recupero/potenziamento; uscite 
didattiche, attività sportive), organizzativo (funzionamento didattico, modalità 
di comunicazione alle famiglie, RAV, rapporti con EE.LL. e associazioni, 
calendario riunioni docenti e famiglie, orari e calendari segreteria, 
regolamenti, protocollo di accoglienza, patto di corresponsabilità), 
extracurricolare formazione / aggiornamento per docenti, ATA e genitori, 
feste, manifestazioni, iniziative dell’IS e quanto previsto dalla Legge 
n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a) alla lettera s); - iniziative di formazione 
per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso 
(Legge n. 107/15 comma 16); - modalità di attuazione dei seguenti principi: 
pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di genere e alle 
discriminazioni (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 
sensibilizzazione); -   percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento e 
alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 
29); - azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e 
personale attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici 
al comma 58); - descrizione dei rapporti con il territorio.
- commi 12 e 124 (iniziative di formazione rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione delle risorse occorrenti): le 
linee di fondo e gli orientamenti attuativi della formazione in servizio, 

17



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

obbligatoria e strutturale, di tutto il personale scolastico sono viste nell’ottica 
di valorizzare le risorse professionali della scuola la cui crescita è ritenuta 
elemento essenziale per il miglioramento degli esiti formativi e l’innalzamento 
della qualità dell’istruzione erogata. 
Il presente atto intende offrire un impulso alla creazione di un sistema di 
accrescimento professionale continuo a partire dalle priorità nazionali 
finalizzate allo sviluppo di:

1  Competenze di sistema (Autonomia didattica e organizzativa, Valutazione e 
Miglioramento, Didattica per competenze e innovazione metodologica)

2.  Competenze per il XXI secolo (Lingue straniere, Competenze digitali e nuovi 
ambienti per l’apprendimento

3.     Competenze per una scuola inclusiva (Integrazione, competenze di 
cittadinanza, inclusione e disabilità, Coesione sociale e prevenzione del disagio 
giovanile).

Tali priorità nazionali si perfezioneranno all’interno di azioni previste dal Piano 
di Formazione d’Istituto, individuate attraverso l’analisi dei bisogni interni della 
scuola e progettate dalla rete di Ambito territoriale di appartenenza. Pertanto 
la scelta delle azioni formative, degli orientamenti tematici già espressi dal 
Collegio e i contenuti del Piano di Formazione della scuola saranno coerenti 
con il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e con il Piano di Miglioramento 
(PdM).
 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
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produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 
settori

4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

5 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

6 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

7 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 DALLA FORMAZIONE ALL'ORIENTAMENTO  
Descrizione Percorso

Il percorso del Piano di Miglioramento del triennio 2019-22 prosegue dal 
triennio 2016/19 con una continua e costante formazione del personale 
finalizzata all'implementazione della didattica e della valutazione per 
competenze.  
La nostra scuola ha elaborato per il triennio 2019-22 il proprio Piano di 
Miglioramento in prosecuzione di quello del triennio precedente, prevedendo 
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l’implementazione delle seguenti attività triennali :
ATTIVITA' N.1: FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE e CRITERI 
CONDIVISI
ATTIVITA' N.2: LA SCUOLA FUNZIONALE e POLO CULTURALE
ATTIVITA' N.3: ORIENTAMENTO
Tale complesso processo di miglioramento interesserà pratiche gestionali e 
organizzative così come pratiche educative e didattiche interessando 
trasversalmente diverse dimensioni della scuola:
• DIMENSIONE ORGANIZZATIVO-GESTIONALE  (controllo dei processi, 
organizzazione e sviluppo delle risorse umane  e di prassi di lavoro per 
gruppi, gestione di incarichi, rivisitazione di spazi e ambienti di 
apprendimento, gestione delle risorse economiche)
• DIMENSIONE SOCIO-TERRITORIALE (incremento dell'integrazione con il 
territorio, dei rapporti con le famiglie con maggiore coinvolgimento e 
partecipazione attiva, delle collaborazioni istituzionali, delle reti tra scuole, 
degli accordi formalizzati con Enti e Associazioni, delle sinergie con agenzie 
formative locali)
• DIMENSIONE CURRICOLARE (formazione e valorizzazione dei docenti per 
l'innovazione e la continuità del curricolo, progettazione educativa,  didattica 
per competenze, ricerca metodologica, processi di valutazione e verifica su 
prove strutturate comuni)                                                   
 

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Implementare l'elaborazione di prove comuni iniziali, in 
itinere e finali per le classi prime, seconde e terze per disciplina.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele
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» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Implementare l'utilizzo dei criteri e delle modalità di 
valutazione per disciplina in gruppi di lavoro.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Elaborare Unità di Apprendimento disciplinari e trasversali in 
relazione al Curricolo per lo sviluppo delle competenze.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele
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» "Priorità" [Risultati a distanza]
Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Implementare l'utilizzo delle rubriche di osservazione e 
valutazione delle prestazioni degli studenti in un repertorio di compiti 
reali.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

"Obiettivo:" Rendere funzionanti e fruibili gli strumenti tecnologico-
didattici presenti nella scuola.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
"Obiettivo:" Strutturare incontri differenziati per tematiche con le 
famiglie per rafforzare il dialogo educativo e per migliorare 
l'apprendimento.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
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Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" CONTINUITA' E ORIENTAMENTO

"Obiettivo:" Costruzione di un curricolo verticale con la scuola primaria in 
relazione alle competenze in uscita tra la scuola primaria e quelle in 
ingresso alla scuola secondaria almeno in italiano e Matematica e sui 
criteri di valutazione.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Implementare gli strumenti per il controllo degli esiti a 
distanza degli studenti.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"
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» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE

"Obiettivo:" Partecipazione collettiva ed individuale, per gruppi a corsi di 
aggiornamento/formazione del personale della scuola.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
"Obiettivo:" Formazione e valorizzazione delle professionalita' in ambito 
teorico, metodologico-didattico, innovazione tecnologica e in ambito 
amministrativo

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

"Obiettivo:" Valorizzazione del ruolo di attiva partecipazione delle 
famiglie alla comunità educativa attraverso la condivisione del Patto di 
Corresponsabilità.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti
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"Obiettivo:" Rivisitazione del sito web d'Istituto con analisi e verifica degli 
strumenti 2.0 utilizzabili nella didattica per esperienze.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Ridurre la variabilita' tra le classi parallele

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Promozione e valorizzazione delle risorse del territorio e 
della progettazione partecipata con altre agenzie formative.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 
"Obiettivo:" Costruire un'alleanza educativa con i genitori e proporre 
un'educazione che indirizzi lo studente a fare scelte autonome e 
consapevoli.
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"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppo delle competenze sociali degli studenti

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Misurazione degli esiti

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Misurazione degli esiti nelle classi successive

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
PERSONALE E CRITERI CONDIVISI
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

ATA ATA

Studenti

Responsabile

Dirigente Scolastico, Nucleo di Autovalutazione e Dipartimenti. 

Risultati Attesi

- I docenti implementano e utilizzano le strategie di programmazione che portano ad 
attuare attività finalizzate allo sviluppo e alla valutazione delle competenze.

- Costante aggiornamento e formazione del personale della scuola. 
- La scuola incentiva e valorizza la professionalità del personale. 
- Implementazione e condivisione di strumenti comuni per la valutazione e la 
certificazione delle competenze.

- La distribuzione dei voti finali per singola disciplina risulta omogenea tra classi 
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parallele. 
- Diminuzione della varianza tra classi parallele dei valori iniziali e dei risultati ottenuti.

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: LA SCUOLA FUNZIONALE E POLO CULTURALE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

ATA ATA

Studenti Studenti

Genitori Genitori

Consulenti esterni

Associazioni

Responsabile

Dirigente Scolastico, DSGA, Assistente Amministrativo, Coordinatori di classe , 
Animatore digitale, Team digitale, Referente Sito Web. 
Risultati Attesi

- Perfetta funzionalità delle strumentazioni tecnologiche della scuola mediante controlli 
e verifiche effettuati dai docenti e dall'Animatore Digitale. 

- Facilitare la fruizione del sito web della scuola da parte dei genitori, alunni e docenti

- Le componenti della scuola (docenti, alunni e genitori) sono consapevoli della 
necessità di collaborare per il successo scolastico degli studenti.

- Maggiore coinvolgimento delle famiglie per potenziare il dialogo educativo e nel 
seguire i processi di crescita degli studenti
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ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ORIENTAMENTO
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

ATA ATA

Studenti

Responsabile

Dirigente Scolastico, Figura Strumentale dell'Orientamento, Responsabili 
Amministrativi.

 

Risultati Attesi

- Efficaci ed efficienti contatti tra  figure strumentali e segreterie.

- Conoscenza della correlazione tra scelte effettuate in fase di preiscrizione ed 
iscrizione effettiva.

- Esiti ottenuti alla fine del primo anno della scuola secondaria di secondo grado. 

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

In linea di coerenza con le priorità definite dal RAV e con quanto già avviato 
nel PTOF annualità 2016-2019, si elencano di seguito i principali elementi di 
innovazione, selezionati dagli obiettivi formativi necessari alla "vision" e alla 
"mission" della scuola:
 
- didattica per competenze e relativa valutazione e costruzione di 
curricolo verticale con la scuola primaria tra le competenze in uscita alla 
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fine del ciclo della primaria e di ingresso della scuola secondaria di primo 
grado almeno in Italiano e matematica;
 
- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio;
 
- verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;
 
- miglioramento dell’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica): 
l’insieme di scelte valoriali, organizzative e didattico-metodologiche 
(sviluppo dei tempi di apprendimento in ottica orientativa, impiego 
innovativo dei “Luoghi” dell’apprendimento inteso come utilizzo ottimale 
della formazione specifica dei docenti, delle risorse umane e materiali a 
disposizione).
 

 

 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI VALUTAZIONE

Progettazione condivisa in tutte le classi per UDA per competenze a 
carattere disciplinare e non solo trasversale, basate su prove autentiche, 
compiti di realtà e rubriche di valutazione; completamento della 
pianificazione curricolare introducendo prove comuni di Istituto iniziali, in 
itinere e finali; promozione dell'innovazione didattico educativa e della 
didattica per competenze così come indicata dalle Indicazioni nazionali 
per il curricolo.

 

CONTENUTI E CURRICOLI

Implementare i laboratori già esistenti, nonché migliorare le infrastrutture di 
connessione e i punti di di accesso alla rete LAN/WLAN al fine di promuovere 
l'utilizzo di una didattica laboratoriale; dotare la scuola di un laboratorio 
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scientifico.
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

SECONDARIA I GRADO
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

LIVIO T.-NAPOLI- NAMM04900V

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 

Approfondimento

Lo studente, al termine del primo ciclo, dimostra una padronanza della 
lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una 
certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro 
linguistico appropriato alle diverse situazioni.
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Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a 
livello elementare in due lingue europee. Allo stesso modo riesce ad 
utilizzare una lingua europea nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione: posta elettronica, navigazione web, social network, blog, ecc.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi 
quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale 
sviluppato gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di 
elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 
riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

Utilizza in modo sicuro le tecnologie della comunicazione con le quali riesce a 
ricercare e analizzare dati ed informazioni e ad interagire con soggetti diversi.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso 
tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni e 
impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

Ha assimilato il senso e la necessità del rispetto delle regole nella convivenza 
civile. Ha attenzione per il bene comune e per le funzioni pubbliche alle quali 
partecipa nelle diverse forme in cui questa può avvenire: volontariato, azioni 
di solidarietà, servizio civile, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità 
e chiede aiuto quando si trova in difficoltà. In relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi ed artistici che 
gli sono congeniali.

 Dunque la scuola deve aiutare lo studente a trasformare le conoscenze e le 
abilità in competenze personali per prepararsi a svolgere il suo ruolo di 
cittadino nella società contemporanea.

        La scuola secondaria di I grado è infatti:

-  scuola dell’educazione e dell’integrazione della persona: è tenuta a guidare e 
sostenere lo sviluppo armonico della personalità degli allievi
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-  scuola che colloca nel mondo: contribuisce in modo essenziale  
all’integrazione delle nuove generazioni nella società contemporanea

- scuola orientativa: mira all’orientamento di ciascuno favorendone lo sviluppo 
fisico, psichico e intellettuale

-  scuola dell’identità: assolve il compito di accompagnare il preadolescente 
nella sua maturazione globale

-    scuola della motivazione e del significato: radica conoscenze e abilità 
disciplinari ed interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, 
utilizzando modalità motivanti e significative

- scuola della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi: mira a 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano di fatto la 
libertà e l’uguaglianza

-    scuola della relazione educativa: valorizza lo stile individuale di 
apprendimento, la condivisione delle esperienze e l’importanza delle 
relazioni interpersonali

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

LIVIO T.-NAPOLI- NAMM04900V (ISTITUTO PRINCIPALE)  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA - CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99
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TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

Approfondimento

La   comunità   scolastica   è tenuta ad   organizzare una progettazione  
responsabile,  a  interpretare,  scegliere,  elaborare  con  ampie  possibilità  di 
integrare il proprio Curricolo ed arricchirlo di contenuti.

La nostra scuola ha adottato i traguardi fissati dalle Nuove Indicazioni 
Nazionali del 2012 e recepisce come obiettivo generale del processo 
formativo del sistema di istruzione il conseguimento delle competenze-
chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo 
con Raccomandazione del 22 maggio 2018 :

1.      Competenza  alfabetica  funzionale

2.      Competenza  multilinguistica

3.    Competenza   matematica  e  competenza  in                   scienze, 
tecnologia  e ingegneria

4.      Competenza digitale

5.     Competenza  personale, sociale  e capacità di imparare a   imparare
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6.      Competenza  in  materia  di cittadinanza

7.      Competenza  imprenditoriale

8.  Competenza  in  materia  di  consapevolezza  ed      espressione culturali

 

La certificazione delle competenze non rappresenta un’operazione terminale 
autonoma, ma si colloca all'interno dell’intero processo di valutazione degli 
alunni e ne assume le finalità. La valutazione rappresenta una dimensione 
importante dell’insegnamento perché incide notevolmente sulla formazione 
della persona, contribuisce a determinare la costruzione dell’identità nei 
ragazzi, può far crescere la fiducia in sé quale presupposto della realizzazione 
e della riuscita nella scuola e nella vita.

Il Collegio dei Docenti ha adottato il Modello di Certificazione delle 
Competenze, proposto dal MIUR con la C.M. n  3, prot. n. 1235 del 13 febbraio 
2015, al quale verrà allegata la parte redatta dall’Invalsi con le competenze 
valutate dalle prove nazionali di Italiano, Matematica ed Inglese.

E' possibile consultare sul sito della scuola il Modello di Certificazione delle 
Competenze.

 

L’orario delle lezioni è articolato in 5 giorni settimanali con 6 ore, della durata 
di 60’ ciascuna, al giorno e risponde alle esigenze di apprendimento degli 
studenti.

 

ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, nell’intento di promuovere 
l’ampliamento dell’offerta formativa e di adeguare le forme e i metodi 
dell’insegnamento alle esigenze dell’attuale contesto, valorizzando 

35



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

contemporaneamente, i valori tradizionali della cultura, delinea la seguente 
articolazione dei percorsi didattici e formativi.

 L’ area curricolare costituisce il nucleo centrale dell’apprendimento, fondato 
sulle Unità di Apprendimento disciplinari, progettate in base alle Indicazioni 
Nazionali individuando per ognuna gli Obiettivi Specifici di Apprendimento, 
partendo dai quali verranno definiti i Piani di Studio degli alunni.

Inoltre verranno anche progettate e proposte agli alunni Unità di 
Apprendimento trasversali per competenze per tutte le classi, con tematiche 
legate ai progetti trasversali “SiAmo Napoli” e a quelli riferiti alla “Legalità”, per 
implementare  il percorso sulla didattica innovativa per competenze come 
previsto dal Piano di Miglioramento della scuola.

Il percorso formativo dell’Area Curricolare è completato e integrato con 
percorsi di apprendimento rispondenti alle esigenze espresse dagli utenti e 
che caratterizzano la specifica realtà ambientale.

La nostra scuola, inoltre, è una scuola ad Indirizzo Musicale ed offre la 
possibilità di studiare la pratica strumentale (Chitarra, Flauto traverso, 
Pianoforte, Violino) con insegnanti specialisti, altamente qualificati.

Gli alunni iscritti alla classe prima hanno la possibilità di accedere alla sezione 
musicale previa apposita prova orientativo-attitudinale predisposta dalla 
scuola per gli allievi che all’atto dell’iscrizione abbiano manifestato la volontà 
di accedere alla suddetta sezione e di frequentare uno dei corsi di strumento.

Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale 
e/o per piccoli gruppi, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica 
d’insieme, nonché alla teoria e lettura musicale. L’Orchestra della Tito Livio si 
esibisce nel Concerto di Natale, in quello di fine anno ed è  spesso invitata a 
manifestazioni, concorsi e rassegne, raccogliendo ovunque un notevole 
successo.

L’Educazione alla Cittadinanza e Costituzione costituisce poi parte integrante 
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del processo formativo; tutti i docenti contribuiscono, partendo dallo specifico 
delle loro discipline, al raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi 
previsti.

L’Educazione alla Legalità sarà trattata in modo particolare, anche con il 
contributo di esperti e testimoni esterni.

Altri aspetti del percorso educativo e formativo saranno approfonditi in 
specifiche attività laboratoriali dedicate all’Educazione alla Salute e 
all’Alimentazione, all’Ambiente, all’Educazione stradale e alla 
Comunicazione.

Per quanto riguarda la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo, la Tito Livio è diventata Scuola Polo per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno, ed ha creato una rete di scuole 
della Regione Campania attivando corsi di formazione per docenti, alunni e 
genitori, in collaborazione con l’Università di Napoli Federico II, l’Associazione 
Nazionale Magistrati, l’USR Campania Osservatorio permanente sul bullismo, 
ASL Na1 Centro, l’Ausilioteca Mediterranea Onlus e i rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine.

L’Area Curricolare viene inoltre integrata con il “Corso di potenziamento delle 
eccellenze”, progettato in coerenza con le esigenze formative della nostra 
platea scolastica.

Per tutte le classi è stata deliberata dal Collegio dei Docenti la partecipazione 
al “Progetto SìAmo Napoli”, che prevede per tutte le discipline una serie di 
attività di studio, ricerca e attività sul territorio, allo scopo di conoscere la 
nostra città, i suoi problemi e le sue risorse.

Il nostro Progetto “Natale solidale” è rivolto al recupero del vero significato 
del Natale, mediante un’iniziativa di solidarietà per i bambini della scuola a noi 
intitolata in un villaggio del Madagascar.

Particolarmente curata dai docenti della nostra scuola è la pratica sportiva, 
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anche agonistica, con tornei interni di Pallavolo ed esterni di Bowling e 
Calcetto e la partecipazione ai Giochi Studenteschi Sportivi ed ai Campionati 
Studenteschi.   Alla "Tito Livio" è stato costituito il Centro Sportivo Scolastico 
con lo scopo di promuovere attività di avviamento alla pratica sportiva rivolte 
ai nostri alunni, tennis tavolo e pallavolo, da tenersi anche in orario 
extracurricolare. L'avviamento alla pratica del bowling farà riferimento al 
"Centro Bowling Oltremare" per effettuare gli allenamenti. Per la pratica 
sportiva della pallavolo, la nostra scuola parteciperà anche al torneo "Ideale", 
realizzato in collaborazione anche con altre scuole, ed aderirà ai Giochi 
Sportivi Studenteschi come naturale completamento dell'avviamento alla 
pratica sportiva. Saranno poi sempre prese in considerazione le possibilità di 
partecipazione della scuola a manifestazioni sportive organizzate dall'Ufficio 
Scolastico Regionale, da altre scuole, Enti o Società Sportive.  

Tutte le classi effettueranno, secondo i criteri stabiliti in Collegio Docenti,  
uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione, che verranno decise e 
programmate all’interno dei singoli Consigli di Classe in base ai vari itinerari 
stabiliti  ed alla disponibilità dei docenti accompagnatori al fine di promuovere 
esperienze di qualificante arricchimento culturale (storico, artistico, socio-
politico, tecnico-scientifico) e consolidare i rapporti interpersonali tra gli 
studenti delle classi partecipanti e tra studenti e docenti .

 

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
LIVIO T.-NAPOLI- (ISTITUTO PRINCIPALE)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA
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L’ elemento, che caratterizza ed unifica tutta l’azione educativa e didattica del nostro 
Istituto, è la concezione della scuola come comunità formativa, luogo di crescita, di 
scoperta, accettazione, costruzione di sé, capace di condividere i valori di accoglienza e 
inclusione e di promuovere la cittadinanza come impegno a costruire una convivenza 
democratica.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale con la scuola primaria sarà costruito in relazione alle competenze 
in uscita tra la scuola primaria e quelle in ingresso alla scuola secondaria almeno in 
Italiano e Matematica ed ai criteri di valutazione.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

La competenza costituisce il livello di uso consapevole e appropriato di tutti gli oggetti 
di apprendimento, ai quali si applica con effetti elaborativi, metacognitivi e 
motivazionali. È da considerare che, per lo sviluppo delle competenze trsversali, i vari 
progetti rappresentano significativi percorsi di realtà con prove autentiche aventi 
caratteristiche di complessità e di trasversalità. I progetti entrano dunque a pieno titolo 
nel ventaglio delle prove autentiche e le prestazioni e i comportamenti (ad es. più o 
meno collaborativi) degli alunni al loro interno sono elementi su cui basare la 
valutazione delle competenze. Gli strumenti attraverso cui effettuare le osservazioni 
sistematiche possono essere diversi – griglie o protocolli strutturati, semistrutturati o 
non strutturati e partecipati, questionari e interviste – ma devono riferirsi ad aspetti 
specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali: - autonomia: 
è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
- relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un 
clima propositivo; - partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio 
contributo; - responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta 
a termine la consegna ricevuta; - flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non 
previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di 
materiali, ecc. - consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue 
azioni. Le competenze sono quindi intese come “una combinazione di conoscenze, 
abilità e attitudini appropriate al contesto". L' autovalutazione è finalizzata a rendere 
consapevole l’alunno: • degli obiettivi da raggiungere • dei risultati ottenuti • delle 
eventuali carenze dimostrate.
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Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Per quanto attiene le competenze chiave di cittadinanza, la scuola nell'ottica di 
migliorare i processi per migliorare gli esiti, ha puntato alla valorizzazione delle 
professionalità degli insegnanti e alla formazione dei docenti stessi per migliorare le 
capacità progettuali nei consigli di classe, per innovare gli approcci didattico-
metodologici e le strategie d' insegnamento. Vengono predisposte, condividendo le 
buone pratiche e le strategie didattiche, per tutte le classi UDA per competenze 
trasversali predisposte sulle tematiche comuni per tutte le discipline "SiAmo Napoli" e 
"Legalità", basate sull'osservazione delle competenze mediante compiti reali.

Utilizzo della quota di autonomia

La quota di autonomia del curricolo viene utilizzata mediante lo studio della Lingua 
Latina in tutte le classi della nostra scuola.

 

Approfondimento

La   comunità   scolastica   è tenuta ad   organizzare una progettazione  
responsabile,  a  interpretare,  scegliere,  elaborare  ampie  possibilità  di 
integrare il proprio Curricolo ed arricchirlo di contenuti.

Il Curricolo è l’espressione principale dell’autonomia della scuola in quanto 
avvicina l’Istituzione Scolastica al territorio, la rende più flessibile e idonea a 
intercettare i bisogni educativi specifici degli alunni e del loro contesto, 
l’arricchisce di qualificati contributi e opportunità esterne.

L’ elemento caratterizzante e unificante di tutta l’azione educativa e didattica 
del nostro Istituto è la concezione  della scuola  come  comunità  formativa, 
luogo di crescita, di scoperta, accettazione, costruzione di sé, capace  di  
condividere  i  valori  di  accoglienza  e  inclusione  e  di  promuovere  la  
cittadinanza  come impegno a costruire una convivenza democratica.

Inoltre. come prevede la Legge 107, la scuola, dovendo assicurare le pari 
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opportunità e prevenire tutte le forme di discriminazione, deve dare la 
possibilità agli alunni che lo richiedono di  avvalersi dell’ora alternativa all'ora 
di Religione.  La “Tito Livio”, in linea con la propria Offerta Formativa, prevede, 
come  alternativa alla Religione, attività didattiche, formative di studio in 
gruppo o attività individuali, concorrenti al processo formativo della 
personalità degli alunni  e volte all'approfondimento di quelle parti dei 
programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza 
civile (CM 129/86) e all'approfondimento dei programmi di storia ed 
educazione civica più strettamente attinenti alla tematica.  Tale suggerimento 
si estende nell'ordine secondario, per il quale la CM 130/86 aggiunge che si 
può fare ricorso ai documenti del pensiero e dell'esperienza umana relativa ai 
valori fondamentali della vita e dell'esperienza umana, con l’obiettivo di 
costruire più ampie competenze di cittadinanza e sviluppare in tutti gli 
studenti competenze e comportamenti di “cittadinanza attiva” ispirati ai valori 
di responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà.  

 

LE FINALITA’ DELL’OFFERTA FORMATIVA DELLA NOSTRA SCUOLA

1.     Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire 
l'operatività e il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

2.     Adempiere ai termini e ai vincoli del «contratto formativo» di fatto 
stipulato tra tutti gli agenti concorrenti alla formazione (alunni, genitori, 
docenti), garantendo trasparenza e partecipazione ai processi di formazione, 
valutazione e orientamento.

3.     Utilizzare la ricerca come metodo di apprendimento e formazione.

4.     Incoraggiare l'apprendimento collaborativo (aiuto reciproco 
all'apprendimento cooperativo, all'apprendimento tra pari).

5.     Puntare al conseguimento, da parte degli alunni, di autonomia operativa
, di capacità critica e di un affidabile metodo di studio.
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6.     Educare gli alunni ad utilizzare le nuove tecnologie in modo funzionale e 
corretto, rendendo possibili nuove forme di acquisizione di informazioni e di 
contatto.

7.     Promuovere l’acquisizione di una “cultura europea”.

8.     Svolgere un’efficace azione formativa per quanto riguarda l’educazione 
alla legalità, alla salute ed alla sicurezza.

9.     Migliorare la socialità e l’integrazione, grazie alla diversificazione dei 
percorsi formativi e all’opportunità di operare in comune e in gruppi 
variamente articolati.

10.  Valorizzare il merito e le eccellenze, potenziando e consolidando le 
competenze attraverso percorsi di studio di elevata qualità ed offrendo  agli 
allievi occasioni per approfondire la preparazione individuale.  Colmare le 
lacune pregresse, agevolando il recupero e l’inserimento di alunni disagiati o 
a rischio attraverso percorsi didattici personalizzati.

11.  Favorire l'esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la 
ricerca di nuove conoscenze.   In questa prospettiva, la problematizzazione 
svolge una funzione insostituibile: sollecita gli alunni a individuare problemi, a 
sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a 
trovare appropriate piste d'indagine, a cercare soluzioni originali.

12.  Intraprendere iniziative volte all’orientamento degli alunni, favorendo il 
loro processo formativo e considerando le varie discipline scolastiche e i 
diversi apprendimenti come campi e  percorsi entro i quali esercitare e 
sviluppare attitudini, preferenze e gusti in vista delle loro scelte future.

13.  Operare un controllo puntuale e rigoroso delle attività, delle innovazioni 
e delle sperimentazioni mediante il monitoraggio, la documentazione e la 
verifica dei risultati.

14.  Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo 
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che non diventino disuguaglianze.

15.  Promuovere competenze ampie e trasversali per la piena realizzazione 
personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale.

Nella promozione della qualità dell’Offerta Formativa e nell'organizzazione 

didattica dell’Autonomia scolastica,  il Patto di Corresponsabilità è la 
dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della Scuola, e come tale, 
rappresenta un elemento essenziale. Esso rappresenta un nuovo modo, più 
trasparente e responsabile, di “fare scuola” e si basa, di fatto, sulla chiarezza 
degli impegni e su una reciproca assunzione di responsabilità da parte delle 
diverse componenti coinvolte nell'azione educativa.

Il Patto viene stabilito, in particolare, tra il docente e il discente, e considera 
centrali le esigenze degli alunni, ma coinvolge, nella sua formulazione, l’intero 
Consiglio di Classe, la Classe nel suo insieme, gli Organi dell’Istituto, i genitori 
e gli Enti esterni preposti o interessati al servizio scolastico.

Concepito come un accordo fra docenti e discenti, il Patto di Corresponsabilità 
va inteso come uno strumento flessibile, negoziabile e rinegoziabile, 
modificabile nel tempo e rivedibile in base alle verifiche effettuate 
sull'andamento dell’azione formativa. Si tratta, in effetti, di superare i limiti 
della scuola “tradizionale”, con ruoli e curricoli didattici rigidamente definiti e 
tendente a deresponsabilizzare i discenti. Alla base del Contratto Formativo si 
trova, infatti, l’esigenza di innescare una nuova strategia dell’istituzione 
scolastica, fondata sul coinvolgimento consapevole dei discenti e delle 
famiglie e di tutte le componenti interessate all'azione educativa e formativa. 
Gli elementi essenziali del Contratto Formativo sono la chiarezza degli intenti, 
la condivisione degli obiettivi, l’accettazione consapevole e l’assunzione di 
responsabilità da parte di ognuna delle componenti coinvolte nell'azione 
formativa.

 Il Patto di Corresponsabilità  della nostra scuola è consultabile sul sito.
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 PROGETTO KANGOUROU PER LA MATEMATICA

Attività di ampliamento in orario curricolare. Partecipare a un gioco-concorso a 
scadenza annuale, che si esplica contemporaneamente in tutti i paesi aderenti 
all'iniziativa. Area tematica di riferimento: Matematica.

Obiettivi formativi e competenze attese
Promuovere la diffusione della cultura matematica di base utilizzando ogni strumento. 
Favorire l'autovalutazione. Potenziamento della capacità di interpretare e risolvere 
quesiti logici, utilizzando abilità e competenze in situazioni reali.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

 STATISTICA@SCUOLA

Attività di integrazione in orario curricolare. Approccio teorico alla Statistica, attraverso 
la somministrazione di questionari, la tabulazione dati e la loro analisi statistica in 
riferimento ad argomenti relativi ad attività di studio.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere le fasi fondamentali di un'indagine statistica Conoscere le fasi di un 
approccio statistico ad un problema Conoscenza dei concetti base della statistica 
Capacità di interpretare e valutare aspetti della realtà mediante schemi e 
procedimenti

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 PROGRAMMA SID

Il programma SID prevede un'attività di formazione presso il centro pilota SID di 
Napoli di 20 ore in presenza e circa 10 ore di sperimentazione in classe del metodo 
IBSE:Inquiry� Based ScienceEducation (IBSE). Il metodo IBSE si sviluppa attorno ai 
seguenti principi: � l'esperienza diretta è al centro dell'apprendimento della scienza. 
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Gli allievi devono avere un'esperienza diretta con i fenomeni che stanno studiando 
perché: � l'esperienza diretta è la chiave alla comprensione dei concetti � gli allievi 
acquisiscono una conoscenza del mondo intorno a loro più corretta, attraverso le loro 
esperienze; � le parole da sole hanno spesso poco potere per cambiare le 
misconcezioni; � gli allievi devono capire e fare propria la domanda o il problema che 
è il fulcro del loro lavoro. Affinchè siano partecipi e attivi nelle indagini scientifiche, gli 
allievi devono comprendere la domanda o il problema su cui stanno lavorando ed 
esso deve essere significativo per loro; � condurre un'indagine scientifica richiede che 
gli allievi sviluppino molte abilità. Ci sono molte abilità importanti in una indagine 
scientifica, quali quelle di osservare, di porre domande, di fare previsioni, di 
progettare indagini, di analizzare dati e supportare le affermazioni con le evidenze 
sperimentali. Tra queste numerose abilità, una delle più importanti è quella di 
osservare con attenzione e di saper determinare che cosa è importante da osservare; 
� apprendere la scienza non significa soltanto “sperimentare”, ma anche ragionare, 
comunicare e scrivere sia per sé che per gli altri. Affinché l'esperienza diretta conduca 
alla comprensione, gli allievi devono pensare in modo pratico al loro"compito", 
discutere e dibattere con altri e redigere relazioni scritte delle loro esperienze e dei 
loro ragionamenti sia di gruppo sia personali; l'uso di fonti alternative è 
complementare all'esperienza diretta. Gli allievi non possono scoprire tutto ciò che 
debbono sapere attraverso l'indagine. Le fonti alternative nel metodo IBSE sono al 
servizio della ricerca degli studenti, ma non possono sostituire l'esperienza diretta; � 
la scienza è un'attività di cooperazione. La ricerca scientifica è solitamente un’attività 
di collaborazione. Quando gli allievi lavorano assieme in piccoli gruppi, condividono le 
idee, discutono e riflettono su che cosa devono fare e su come devono farlo, 
confrontano le proprie ipotesi, argomentano le proprie posizioni.

Obiettivi formativi e competenze attese
1. Sviluppare la curiosità scientifica attraverso un apprendimento che privilegi il 
processo d'indagine per investigare sugli aspetti del mondo che li circonda; 2. capire, 
in modo elementare, ciò che la scienza è, "come funziona”, quali sono i suoi punti di 
forza e i limiti, per rendersi conto che principi e le teorie avanzate per spiegare i 
fenomeni sono temporanei 3. sviluppare la capacità di comunicare esperienze e idee 
nella scienza per esprimere pensieri e idee, condividerli e difenderli attraverso la 
discussione e l’argomentazione Competenze attese: Saper osservare i fenomeni 
naturali, porsi domande, fare ipotesi e sperimentarle, sapersi documentare con fonti 
d'informazione diverse, redigere relazioni,sapersi relazionare in piccoli gruppi 
dibattendo ipotesi ed argomentandole.

45



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGRAMMA MENTORE DELL'ISTITUTO CULTURALE

Attività di integrazione in orario curricolare, tesa al recupero delle competenze di base 
per alunni BES. Il Programma Mentore è un programma di “aiuto sociale” che, 
all’interno delle scuole, offre ai bambini in difficoltà scolastica l’assistenza necessaria 
per far emergere le proprie potenzialità.

Obiettivi formativi e competenze attese
L’obiettivo è favorire nei minori a cui si rivolge la capacità di riconoscere e valorizzare 
le loro risorse personali, grazie a un lento ma sicuro processo di consapevolezza di sè, 
e del controllo delle proprie scelte. Si tratta di un processo di crescita basato 
sull’incremento dell’autostima, dell’autoefficacia e dell’auto determinazione. Un po’ 
alla volta è possibil far emergere risorse latenti ed aiutare il discente ad appropriarsi 
consapevolmente del proprio potenziale in modo che diventi responsabile del suo 
futuro.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Esterno

 TITO LIVIO NEWS: GIORNALISTI IN ERBA

Progetto di potenziamento delle eccellenze, Attività di ampliamento in orario extra-
curricolare; Area tematica Linguistica. Si tratta di un progetto didattico-educativo per 
conoscere il mondo dell'informazione e i suoi canali dai più antichi ai più moderni, 
quindi dalla carta stampata al web con visita alla redazione del più tradizionale 
quotidiano e del più contemporaneo giornale online, fino alla redazione di una radio, 
di una rete televisiva e di un'agenzia di stampa.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere gli organi di informazione, la loro macchina organizzativa e i processi di 
elaborazione del prodotto editoriale per comprenderne la valenza. Imparare a trattare 
le notizie e a produrre un blog (un diario online dell’Istituto di appartenenza).
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

 CORSI CAMBRIGDE

Attività di ampliamento in orario extra-curricolare. Area tematica Lingua Inglese. Corso 
annuale al termine del quale gli alunni affrontano l'esame finale Cambridge per il 
conseguimento dei livelli A1-A2 per la lingua inglese.

Obiettivi formativi e competenze attese
Miglioramento competenze comunicative in lingua inglese. Livello competenza 
linguistica in uscita A1-A2 in riferimento al Common European Framework of 
Languages

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 CONVERSAZIONE CON DOCENTE MADRE-LINGUA

Attività di integrazione in orario curricolare. Contenuti correlati alla comunicazione su 
topics assegnati, in compresenza con docenti curricolari.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare competenze linguistiche relative all’uso della Lingua inglese ai livelli A1, A2 
e B1. Saper utilizzare strumenti di comunicazione idonei a situazioni di vita quotidiana 
in lingua inglese.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

 PROGETTO IMUN

Attività di ampliamento in orario extracurricolare. I Model United Nations, sviluppati 
dall’Associazione United Network, sono simulazioni dell’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite o di altri multilateral bodies, durante le quali gli studenti 
approfondiscono e si confrontano sui temi oggetto dell’agenda politica internazionale 
indossando i panni di ambasciatori e diplomatici.
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Obiettivi formativi e competenze attese
Ogni studente che partecipa al progetto prende parte al corso di formazione Delegate 
Training Course, il quale persegue diversi obiettivi formativi. Si vuole fornire allo 
studente la piena conoscenza della nascita, dello sviluppo e del funzionamento delle 
Nazioni Unite e del complesso sistema istituzionale che lo compone. Ogni delegate è, 
quindi, chiamato ad approfondire i più importanti aspetti del paese che rappresenta 
in veste di ambasciatore (di norma un paese diverso da quello di provenienza). Lo 
studente imparerà a conoscere la storia, la geografia, la cultura del paese 
rappresentato, e più in generale ogni aspetto utile rispetto al compito impegnativo cui 
è chiamato. Nel rivestire questo ruolo, gli studenti “delegati” imparano a svolgere le 
attività tipiche della diplomazia: tengono discorsi, preparano bozze di risoluzione, 
negoziano con alleati e avversari, risolvono conflitti ed imparano a muoversi all’interno 
delle committees adottando le regole di procedura delle Nazioni Unite.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO DI ORIENTAMENTO "PEER EDUCATION"

"Peer Education", educazione tra pari: studenti delle ultime classi del Liceo Classico 
"UMBERTO I" tengono lezioni ai nostri alunni, rimangono parte del gruppo non sono 
giudicanti e sono percepiti come un modello positivo che stimola l’identificazione in un 
clima di fiducia, su corretti stili di vita (alimentazione, apparato cardiovascolare e 
respiratorio, dipendenze, genetica). Questo progetto è svolto in un'ottica di 
sussidiarietà orizzontale, orientamento, curricolo e alternanza scuola-lavoro, con 
particolare attenzione all'educazione alla salute, tratta argomenti riguardanti 
l'alimentazione, le funzioni vitali in particolare l'apparato cardiovascolare e 
respiratorio, le dipendenza da sostanze e la genetica.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sensibilizzare ragazzi e adulti a sviluppare migliori comportamenti e corretti stili di 
vita. Competenze attese: I peer educator utilizzano come strumento una 
comunicazione paritaria e per questo agiscono come agenti di cambiamento. I ragazzi 
diventano protagonisti e responsabili in prima persona della propria educazione alla 
salute in base alle loro capacità di comunicare in modo efficace. I peer sono percepiti 
come fonte d’informazione credibile ad aree sentite significative per loro quali 
l'alimentazione, lo sport, il fumo, l’uso di droghe, lo studio.
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA: BOWLING-TENNIS TAVOLO-PALLAVOLO-
NUOTO-CANOTTAGGIO-BASKET. GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI. CAMPIONATI 
STUDENTESCHI.

Attività di integrazione in orario extracurricolare. Alla "Tito Livio" è stato costituito il 
Centro Sportivo Scolastico con lo scopo di promuovere l'acquisizione di contenuti 
tecnici e tattici del bowling, del tennis tavolo, della pallavolo e del nuoto, la conoscenza 
di regole e regolamenti di tali discipline sportive e dell’arbitraggio per il tennis da 
tavolo e per la pallavolo e la partecipazione ai Giochi Sportivi ed ai Campionati 
Studenteschi.

Obiettivi formativi e competenze attese
Miglioramento delle abilità motorie ed armonico sviluppo della personalità. 
Miglioramento del lavoro di squadra. Offrire agli studenti la possibilità di partecipare 
ad attività sportive organizzate dalla scuola. Confrontarsi con gli alunni di altre classi 
per le gare durante la fase d’ Istituto dei Campionati Studenteschi e, per le fasi 
successive, rappresentare la propria Scuola e confrontarsi con alunni di altri Istituti. 
Capacità di gestire le conoscenze e le abilità motorie acquisite non solo in ambito 
sportivo. Consapevolezza dei propri limiti e capacità di relazionarsi e confrontarsi nel 
gruppo.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO SCUOLA-BOWLING

Attività di integrazione in orario curricolare. Area tematica: Scienze motorie. Nozioni 
sulla struttura delle piste, dei birilli e delle bocce. Tecnica dei quattro passi, la scivolata 
e il pendolo. Lo strike, lo spare (o chiusura), lo split. Conteggio di una partita.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscenza di tecnica e regole del bowling; consolidamento e potenziamento di 
capacità motorie quali la coordinazione generale ed in particolare oculo-motoria, 
l’equilibrio e l’educazione al ritmo; conoscenza del valore dello sport a livello etico, di 
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confronto e di competizione; socializzazione. Competenze attese: Capacità di gestire le 
abilità motorie acquisite non solo in ambito sportivo. Capacità di relazionarsi e 
confrontarsi consapevoli dei propri limiti.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 REMARE A SCUOLA

Insegnamento e pratica del canottaggio “indoor”, utilizzo delle imbarcazioni presso le 
società accreditate per provare l’esperienza della voga in acqua. Area tematica: 
Scienze motorie.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppo e mantenimento di un corretto equilibrio psico-fisico potenziando le capacità 
motorie coordinative e condizionali del ragazzo, miglioramento della qualità della vita, 
conoscenza e rispetto dell’ambiente naturale nel quale il canottaggio viene praticato, 
ottimizzazione del lavoro di gruppo. Competenze in attesa: Capacità di gestire le 
abilità motorie acquisite non solo in ambito sportivo. Capacità di relazionarsi e 
confrontarsi in gruppo consapevoli dei propri limiti

RISORSE PROFESSIONALI

Interno

 LABORATORIO DI POTENZIAMENTO SCIENZE MOTORIE: PALLAVOLO

Attività di potenziamento in orario extracurricolare. Area Scienze Motorie. Conoscenza 
di regole e regolamenti e dell’arbitraggio per la pallavolo.

Obiettivi formativi e competenze attese
Miglioramento delle abilità motorie ed armonico sviluppo della personalità. 
Miglioramento del lavoro di squadra. Capacità di gestire le conoscenze e le abilità 
motorie acquisite. Consapevolezza dei propri limiti e capacità di relazionarsi e 
confrontarsi nel gruppo.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno
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 SÌAMO NAPOLI

Attività di integrazione in orario curricolare. Il progetto prevede per tutte le discipline 
una serie di attività di studio, ricerca e attività sul territorio, allo scopo di conoscere la 
nostra città, i suoi problemi e le sue risorse, con i contenuti correlati alla storia e alle 
tradizioni di Napoli.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare il senso estetico ed il gusto artistico. Saper usare fonti di tipo diverso. 
Organizzare le informazioni. Saper esporre correttamente conoscenze e concetti 
argomentando con liguaggio specifico. Saper utilizzare strumenti tradizionali ed 
innovativi per comprendere e comunicare il patrimonio artistico culturale della 
propria città.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 IL NATALE SOLIDALE

Attività di ampliamento in orario curricolare ed extracurricolare. Il nostro Progetto 
“Natale solidale” è rivolto al recupero del vero significato del Natale, attraverso attività 
legate alle tradizioni Napoletane ed al Natale e mediante un’iniziativa di solidarietà per 
i bambini della scuola a noi intitolata in un villaggio del Madagascar.

Obiettivi formativi e competenze attese
Saper immaginare e realizzare attività convergenti nello sviluppo e nell’attivazione di 
una manifestazione concretizzata sui risultati derivanti dall’impegno di tutti i soggetti 
della scuola. Elaborazione e rafforzamento dei sentimenti di amicizia e solidarietà. 
Consapevolezza del vero significato del Natale e dell'importanza della solidarietà e 
dell'amicizia.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO QUADRIFOGLIO ASL NAPOLI 1 ( ED. ALIMENTARE ) ATTIVITÀ FISICA.

Attività di integrazione in orario curricolare per le classi 2^. Igiene degli alimenti, 
principi di una corretta alimentazione, promozione dell’igiene orale, linee guida per 

51



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

una corretta attività fisica.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare la consapevolezza del proprio corpo, di un corretto regime alimentare e 
della consapevolezza dei rischi connessi al tabagismo al fine di scoraggiarne 
l’avvicinamento. Competenze attese: Promozione del benessere psicofisico, 
prevenzione del disagio giovanile, delle dipendenze, delle competenze di vita (life skill).

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 PROGETTO QUADRIFOGLIO ASL NAPOLI 1 ( TABAGISMO)

Attività di integrazione in orario curricolare, classi 3^.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare la consapevolezza del proprio corpo, di un corretto regime alimentare e 
della consapevolezza dei rischi connessi al tabagismo al fine di scoraggiarne 
l’avvicinamento. Competenze attese: Promozione del benessere psicofisico, 
prevenzione del disagio giovanile, delle dipendenze, delle competenze di vita (life skill).

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 ECOLANDIA

Attività di integrazione in orario curricolare. Area tematica scientifica. Inquinamento 
atmosferico, inquinamento acustico, energia, mare, acqua potabile.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare competenze di cittadinanza, ecosostenibilità, consapevolezza e rispetto per 
l’ambiente e per le risorse naturali esauribili. Competenze attese: Promozione del 
benessere psicofisico, prevenzione del disagio giovanile, delle dipendenze, delle 
competenze di vita (life skill).

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno
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 PROGETTO PRIMA, LE REGOLE! PERCORSI DI LEGALITÀ

Attività di integrazione curricolare. Un progetto didattico-educativo della 1 
Municipalità del Comune di Napoli presieduta da Francesco De Giovanni a cura dei 
membri della Consulta Pari Opportunità “Stefania Pisani” - Paola Pavesi per 
Fondazione Alessandro Pavesi, Francesca Gomez Mattioli e Paola de Ciuceis (docente 
referente) in collaborazione con i partner coinvolti nella rete della consulta - per 
l’Istituto Tito Livio

Obiettivi formativi e competenze attese
Sensibilizzazione degli alunni su temi di attualità per formare giovani riflessivi e 
consapevoli della necessità del rispetto delle regole, capaci di sviluppare 
comportamenti responsabili riguardo l’uso ed abuso di alcol e sostanze tossiche al 
fine di prevenire comportamenti di dipendenza; far emergere le risorse personali e 
relazionali dei ragazzi; fornire strumenti per fronteggiare in maniera funzionale i 
momenti che generano malessere. Un progetto didattico-educativo della 1 
Municipalità del Comune di Napoli presieduta da Francesco De Giovanni a cura dei 
membri della Consulta Pari Opportunità “Stefania Pisani” - Paola Pavesi per 
Fondazione Alessandro Pavesi, Francesca Gomez Mattioli e Paola de Ciuceis (docente 
referente) in collaborazione con i partner coinvolti nella rete della consulta - per 
l’Istituto Tito Livio

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

 CONOSCIAMO IL TEATRO SAN CARLO

Attività di integrazione in orario curricolare. Area tematica: Musica Attraverso queato 
progetto, cantanti lirici professionisti tengono seminari per i docenti e laboratori nelle 
scuole durante i quali i ragazzi potranno scoprire l’incanto dell’opera lirica.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere l'opera lirica e cogliere le sequenze musicali, le melodie principali e i timbri, 
attraverso l'ascolto guidato di esecuzioni corali individuali e di gruppo con il supporto 
di basi musicali.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno
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 GENERAZIONE SOCI@L..AMICI IN RETE PER DIRE NO AL BULLISMO

Attività di ampliamento in orario curricolare ed extracurricolare. Area tematica: 
Cittadinanza e Costituzione. La "Tito Livio" è Scuola Polo Regionale per la prevenzione 
ed il contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo ed ha creato per questo una 
rete di scuole della Regione Campania attivando corsi di formazione per docenti, 
alunni e genitori, in collaborazione con l’Università di Napoli Federico II, l’Associazione 
Nazionale Magistrati, l’USR Campania Osservatorio permanente sul bullismo, ASL Na1 
Centro, l’Ausilioteca Mediterranea Onlus e i rappresentanti delle Forze dell’Ordine. Si 
tratta di percorsi di formazione rivolti ai docenti, agli studenti ed alle loro famiglie 
finalizzati non solo alla prevenzione ed al contrasto dell'uso inadeguato e prevaricante 
della rete e in particolre dei social network, ma anche all'utilizzo consapevole, 
competente e corretto di strumenti che rappresentano preziose risorse in termini di 
comunicazione e costruzione di positive relazioni, presupposti indispensabili per 
un'eccellente formazione alla cittadinanza attiva e consapevole. L'erogazione dei 
percorsi sarà strutturata su diversi piani: informativi, formativi r di orientamento ed i 
momenti saranno strutturati in modo da coprire il territorio dell'intera Regione 
Campania e la più ampia platea di destinatari su indicati.

Obiettivi formativi e competenze attese
Promuovere la cultura della lotta al bullismo e al cyberbullismo e favorire il dialogo 
intergenerazionale su questi temi. Individuare precocemente casi di bullismo e 
cyberbullismo: segni e sintomi associati all'esere vittima o autore di prepotenze. 
Prevenzione e intervento sul contesto familiare (modelli, stili educativi, parenting 
positivo). Essere consapevoli dei rischi e delle pratiche connesse al bullismo ed al 
cyberbullismo e delle opportunità e dei pericoli della rete.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

Altro

 PROGETTO MIUR E DIPARTIMENTO POLITICHE ANTIDROGA

Attività di formazione per docenti, alunni e genitori al fine di acquisire un 
comportamento versatile e positivo, per affrontare efficacemente le richieste e le sfide 
della vita quotidiana relative al tema delle dipendenze ed alle loro conseguenze sulla 
salute.
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Obiettivi formativi e competenze attese
Sensibilizzare ragazzi e adulti a sviluppare comportamenti responsabili e consapevoli 
dei rischi in relazione all'assunzione di alcol e droghe. Aver appreso metodologie 
pratiche per auto-difendersi dai rischi connessi all'uso di droghe ed alcol e/o 
diffondere buone pratiche comportamentali in relazione alla vita quotidiana.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 PROGETTO "MUSEO - FACCIAMO CENTO"

Attività di ampliamento in orario curricolare. Area tematica: storico-artistica. Museo di 
Capodimonte e Associazione “Le Nuvole”

Obiettivi formativi e competenze attese
Partecipazione attiva all’Arte Museale Potenziamento delle conoscenze storico-
artistiche, attraverso l'analisi di un quadro, dello stile e del contenuto storico.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO EDURISK

EDURISK è un progetto dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e del 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile per conoscere i terremoti e i vulcani e 
le strategie per ridurre i rischi associati a questi fenomeni. Offre agli insegnanti gli 
strumenti e materiali per creare in classe percorsi sulla conoscenza dei fenomeni 
sismici e vulcanici. Un patrimonio unico di foto, mappe e video che documentano la 
storia sismica italiana. Perché l’analisi del passato è uno strumento vero proprio di 
ricerca per la sismologia, che consente di migliorare la conoscenza della pericolosità e 
vulnerabilità del territorio.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sensibilizzare ragazzi e adulti alla conoscenza della vulnerabilità nostro territorrio e 
del significato del rischio sismico e vulcanico, per promuovere conoscenza, 
consapevolezza e attivare iniziative di prevenzione e riduzione del rischio. I terremoti, 
le eruzioni vulcaniche ed altri eventi naturali possono essere molto pericolosi per 
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l’uomo, ma che diventino un rischio dipende in buona parte da noi, da come il 
territorio è vissuto e modificato dall’uomo, dalle scelte che facciamo ogni giorno. 
Competenze attese: Attraverso le conoscenze scientifiche viene stimolata 
l’acquisizione di comportamenti corretti, oltre che per valorizzare la costruzione della 
persona anche sotto il profilo emotivo ed emozionale. Per conoscere la vulnerabilità 
del territorio ed acquisire comportamenti corretti.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

 ADOTTA UN MONUMENTO: CASTEL DELL'OVO.

Area tematica: competenze chiave e di Cittadinanza. Conoscere aspetti del patrimonio 
artistico-culturale della propria città e saperli mettere in relazione con i fenomeni 
storici studiati

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere gli eventi storici . Conoscere il patrimonio storico e artistico. Individuare e 
registrare il valore del passato per comprendere il presente. Usare le conoscenze 
apprese per comprendere la realtà della propia città. Competenze attese: Utilizzare le 
cronologie per collocare nel tempo e nello spazio Ordinare i fatti secondo sequenze 
temporali e spaziali Confrontare le diverse civiltà e fasi storiche Individuare relazioni 
causali tra fatti storici Individuare problemi sulla base delle informazioni raccolte 
Organizzare le informazioni con mappe, schemi. Esporre anche in lingua straniera le 
conoscenze acqusite Competenze di Cittadinanza Comprendere e rispettare la propria 
cultura Comunicare il patrimonio artistico-culturale ad un pubblico esterno

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

 PROGETTO "LE RELAZIONI PREPOTENTI"

Attività di formazione/integrazione in orario curricolare per la prevenzione della 
violenza fisica e psicologica nelle relazioni interpersonali tra pari (bullismo, esclusione, 
aggressività) svolto in collaborazione con gli psicologi dell’ ASL NA1 D. 24. Il percorso di 
formazione coinvolge un interclasse di 18\20 alunni che partecipa a due incontri con 
esperti psicologi durante l’orario curricolare. I ragazzi sono invitati a riflettere sulle 
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tematiche della violenza, coinvolgendoli in attività laboratoriali.

Obiettivi formativi e competenze attese
Prevenzione della violenza fisica e psicologica nelle relazioni interpersonali con 
particolare attenzione ai segnali predittivi e agli sviluppi patologici dei comportamenti 
a rischio. Acquisizione di una cultura della legalità, interiorizzazione dell’importanza 
del rispetto dell’altro. Potenziamento delle capacità di padronanza e sicurezza 
nell’esposizione e spiegazione dei manufatti. Potenziamento delle capacità digitali 
nella produzione di video e power point. Potenziare la capacità di saper lavorare in 
gruppo e collaborare aiutandosi vicendevolmente.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esterno

 PROGETTO "LA CITTÀ IDEALE...VISTA DAI RAGAZZI"

Attività di integrazione in orario curricolare. Competenze chiave e di Cittadinanza. 
Imparare in modo ludico attraverso esperienze emotive-sensorio-percettive e fondare 
le basi di un'etica che sensibilizzi sul rispetto dell'ambiente.

Obiettivi formativi e competenze attese
Far acquisire ai ragazzi una dimensione morale; far nascere l'esigenza di adottare 
comportamenti rispettosi delle regole comprendendone la necessità; dare 
consapevolezza della libertà individuale ed educare alla tutela della libertà collettiva e 
dei beni comuni; far scoprire il senso civico, l'orgoglio cittadino, e il senso 
dell'appartenenza alla e della Città e del Patrimonio Storico; accrescere l'autostima, 
stimolando il pensiero finalizzato alla produzione di idee; sviluppare le capacità 
relazionali per disegnare l'organizzazione della città in una visione ampia.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esterno

 PROGETTO "SIAMO NAPOLI...FUTURA"

Attività di integrazione in orario curricolare. Area tematica: Competenze chiave e di 
Cittadinanza. Si tratta di un'iniziativa in collaborazione con il Rotary Napoli di 
presentazione del lavoro eseguito per la Stazione della Linea 6 alla Riviera di Chiaia, 
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cui ha partecipato la D.S. La nostra scuola è stata scelta per partecipare al progetto 
rivolto ad alunni rappresentanti delle classi terze. Il progetto prevede incontri con 
ingegneri che illustreranno agli allievi la costruzione della Linea 6, che unirà la zone est 
di Napoli con il nostro quartiere. Gli alunni potranno visitare il cantiere in via esclusiva 
e partecipare alla prima corsa della suddetta Linea.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere oltre che il nostro patrimonio artistico e culturale, anche l’importanza, dal 
punto di vista tecnologico e infrastrutturale, delle opere in corso di realizzazione nella 
nostra città, che pongono Napoli all’ avanguardia nel mondo. Essere consapevoli delle 
grandi opere che si stanno realizzando sul nostro territorio e dell'importanza delle 
infrastrutture e delle reti di comunicazione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esterno

 PROGETTO "R.I.B.E.S. - RETE PER L'INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI 
EDUCATIVI SPECIALI"

Attività di ampliamento in orario curricolare ed extracurricolare. Il progetto della 
Regione Campania, riferito all'avviso su "Percorsi di inserimento attivo per gli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali", finanziato dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, 
prevede la costituzione di una rete di scuole con cui l'Istituto ha già svolto numerose 
attività e la collaborazione di partner del terzo settore, l'Ausilioteca Mediterranea 
Onlus e l'AID. La "Tito Livio" si presenta come scuola capofila, offrendo servizi volti alla 
realizzazione di percorsi di inclusione nei contesti didattico-educativi degli alunni con 
B.E.S., con Disturbi Specifici dell'Apprendimento (D.S.A.) e con altri disturbi come 
quello da deficit dell'attenzione e iperattività (A.D.H.D).

Obiettivi formativi e competenze attese
Sperimentazione di percorsi educativi e formativi integrati di presa in carico di ragazzi 
di qualunque ordine e grado di scuola, che necessitino di attenzione particolare e 
personalizzata (percorsi di sostegno scolastico, percosi di sostegno psicologico a 
genitori ed alunni, percorsi di formazione docenti).

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Esterno
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 PROGETTO DI POTENZIAMENTO "MENTE IN MOVIMENTO"

Attività di integrazione in orario curricolare. Competenze chiave e di Cittadinanza. 
Laboratorio di psicomotricità per l'integrazione e l'inclusione degli alunni disabili

Obiettivi formativi e competenze attese
• favorire la conoscenza globale del corpo, della sua unità e della sua posizione nello 
spazio; • affinare gli schemi motori di base; • gestire l’equilibrio statico e dinamico; • 
abbassare tensioni muscolari. Competenze attese: • Miglioramento della 
comunicazione nel gruppo classe e con i docenti; • Sviluppo e potenziamento della 
socializzazione all’interno del gruppo classe, con gli altri gruppi classe.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO DI POTENZIAMENTO "INTERNET SICURO E PREVENZIONE 
CYBERBULLISMO"

- Migliorare l’ ambiente di apprendimento; - Rafforzare il dialogo educativo con gli 
alunni - Collaborare unitamente alle famiglie al processo di crescita degli alunni

Obiettivi formativi e competenze attese
Competenze chiave e di Cittadinanza. - Sensibilizzazione , prevenzione e contrasto del 
fenomeno del bullismo - Potenziamento delle competenze civiche e sociali - 
Interiorizzazione delle regole di buona condotta - Inclusione di alunni in situazione di 
svantaggio Competenze attese: promuovere cambiamenti comportamentali positivi - 
proposizione di percorsi di apprendimento innovativi e/o alternativi

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO DI POTENZIAMENTO "MUSICA D'INSIEME"

Potenziamento Offerta musicale In questo progetto si porteranno gli allievi ad 
approfondire la tecnica e i concetti appresi durante le lezioni individuali, ad imparare a 
suonare insieme ad altri e conoscere strumenti diversi dal proprio, ad ampliare il 
repertorio di canti e musiche, a suonare parti diverse (dal canone fino a vere parti 
polifoniche), ad ascoltare il proprio suono anche in relazione con gli altri, a sviluppare 
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e perfezionare la lettura ritmica e melodica, ad ascoltare da altri suonare e 
apprendere per imitazione, a rispettare le regole necessarie per un’attività di gruppo, 
a giocare e soprattutto a divertirsi a suonare con gli altri anche in previsione di 
concerti e saggi.

Obiettivi formativi e competenze attese
Favorire la conoscenza e pratica della musica d’insieme. Creare occasioni d’incontro 
con la musica dal vivo. Promuovere la pratica della musica come strumento di 
socializzazione, integrazione, crescita educativa, conoscenza di sé in relazione agli altri. 
Rispettare le regole necessarie per lo svolgimento di un’attività di gruppo. Eseguire 
composizioni cameristiche.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 "INTEGRATI...AD ARTE"

Laboratorio artistico per l'integrazione e l'inclusione degli alunni disabili.

Obiettivi formativi e competenze attese
• Potenziamento della conoscenza del sé, aumento dell’autostima, aumento del 
rispetto delle regole e della disciplina, potenziamento della motricità̀ fine. • Esprimere 
la propria creatività. • Comprendere che le immagini costituiscono un linguaggio e che 
attraverso esse si può comunicare esprimendo un messaggio (nel disegno, nella 
pittura, nel modellaggio). • Riscoprire, attraverso la pista del tratto grafico, 
l’importanza delle proprie radici e appartenenze per promuovere il “ben – essere” 
delle relazioni. • Lavorare in gruppo imparando a chiedere e fornire aiuto. 
Competenze attese: • Miglioramento della comunicazione nel gruppo classe e con i 
docenti; • Capacità di accettare, gestire ed esprimere le proprie emozioni e 
riconoscere quelle altrui; • Miglioramento delle abilità dell’alunno a scuola e in altri 
contesti con l’ausilio di strumenti finalizzati ad ottimizzare la manualità fine e 
grossolana; • Sviluppo e potenziamento della socializzazione all’interno del gruppo 
classe, con gli altri gruppi classe, con il personale scolastico e in contesti diversi dalla 
scuola; • Creazione di un progetto di vita che prepari l’alunno all’uscita dal percorso 
educativo scolastico.
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 PROGETTO “LO SPRECO ALIMENTARE, SE LO CONOSCI, LO EVITI”.

Attività di integrazione in orario curricolare. Il progetto relativo all’area tematica 
scientifica, in collaborazione con il Rotary Napoli, si pone l’obiettivo di offrire agli 
alunni informazioni scientifiche finalizzate alla consapevolezza di un corretto e 
responsabile comportamento, nonché di un sano regime alimentare. Tutto ciò nasce 
dalla constatazione che lo spreco alimentare è un problema diffuso e universale, con 
risvolti non solo economici, ma anche sociali ed etici: sprecare il cibo, significa 
sprecare o buttar via la natura, le tradizioni, il lavoro degli addetti al settore 
produttivo, insomma, una parte importante della nostra cultura e del nostro essere-

Obiettivi formativi e competenze attese
Sensibilizzare i ragazzi all'educazione alimentare con l’obiettivo di fornire strategie 
pratiche, operative ed efficaci sulle scorrette abitudini sul cibo, sulle sue caratteristiche 
e sul suo spreco diffuso, aprendo spiragli informativi anche sull’impatto ambientale 
che ne deriva e sulle risorse naturali.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Il seguente piano di lavoro, dedicato agli studenti, imn collaborazione con l'ASL 
Napoli1, rafforza la conoscenza di ciascun adolescente su argomenti e temi che 
riguardano la sfera affettiva, sessuale e relazionale; facilita il processo di crescita 
individuale rendendo l’adolescente più consapevole nei suoi comportamenti e nelle 
sue scelte, che sono esigenze primarie per un equilibrio sano e responsabile per la 
propria e la pubblica salute.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere argomenti e temi legati alla sfera affettiva, relazionale e sessuale. 
Conoscere le malattie sessualmente trasmesse, per prevenire la loro trasmissione e 
diffusione con gravi conseguenze per la persona e la collettività. Essere consapevoli 
dei propri comportamenti e delle proprie scelte.
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Ambienti per la didattica digitale integrata
Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema 
dell’Istruzione all’art. 1 comma 56, il MIUR, con D.M. n. 851 del 
27.10.2015 ha adottato il Piano Nazionale Scuola Digitale. Si tratta 
di un documento pensato per guidare le scuole in un percorso di 
innovazione e digitalizzazione e ha funzione di indirizzo: punta a 
introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di 
apprendimento permanente (life-long learning) e ad estendere il 
concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento 
virtuali. Non solo quindi una dichiarazione di intenti, ma una vera e 
propria strategia complessiva di innovazione della scuola, come 
pilastro fondamentale del disegno riformatore delineato dalla 
legge. Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando 
non solo le strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione 
degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 
metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in

classe. In questo nuovo PNSD e nell’azione 25 in modo particolare, 
si dice chiaramente ed inequivocabilmente "valorizzare la 
formazione alle competenze digitali intese come la capacità di 
volgere in senso pedagogico e didattico l’uso delle tecnologie". Non 
più corsi di informatica ma di tecnologia didattica. 
All’interno dei quattro nuclei fondamentali (Strumenti; Didattica, 
contenuti e competenze; Formazione; Accompagnamento), il PNSD 
persegue i seguenti obiettivi:

� sviluppo delle competenze digitali degli studenti,

� potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari 
a migliorare la formazione e i processi di innovazione delle 
istituzioni scolastiche

•

SPAZI E AMBIENTI 
PER 
L’APPRENDIMENTO
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STRUMENTI ATTIVITÀ

� adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la 
governance, la trasparenza e la condivisione di dati

� formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo 
della cultura digitale, 
� formazione del personale amministrativo e tecnico per 
l’innovazione digitale nell’amministrazione, 
� potenziamento delle infrastrutture di rete

� valorizzazione delle migliori esperienze nazionali

� definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato 
digitale e per la diffusione dimateriali didattici anche prodotti 
autonomamente dalle scuole.

Si premettono alcuni obiettivi generali e risultati attesi relativi 
all'azione  4:

Potenziare l’utilizzo nelle classi dei software specifici per disabilità 
medio gravi in un’ottica di inclusione. Predisposizione di spazi 
dedicati e di una postazione nella maggior parte delle aule per 
l’utilizzo di materiali e software specifici per studenti BES (in 
alfabetizzazione, DSA richiedenti strumenti compensativi, 
semplificati e differenziati). Realizzazione spazio polifunzionale per 
lavori a classi parallele, seminari, lavori a gruppi, attività di debate 
e di didattica laboratoriale cooperativa attraverso le tecnologie. 
Possibilità di allestire lo spazio per costruire diversi setting 
necessari alle molteplici metodologie e azioni didattiche.

Potenziamento delle postazione informative e informatiche per 
l’accesso e la fruizione dell’utenza sia dei locali e attività 
nell’Istituto, sia ai dati e ai servizi digitali forniti dall’istituto (registro 
elettronico, progressiva dematerializzazione della documentazione 
“istituzionale”, dei questionari,etc)

                 AREA 1. STRUMENTI Tempi
Azioni e obiettivi di 
processo e risultati attesi

 

 

 

Attività 1.1 

Potenziare l’utilizzo nelle 
classi dei software specifici 
per disabilità medio gravi in 
un’ottica di 
inclusione. Predisposizione di 

Azione 1.1.4 
Ambienti 
digitali per la 
didattica 
integrata

I fase entro a.s. 
2019/2020
II fase nel biennio
2020/2022
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STRUMENTI ATTIVITÀ

spazi dedicati e di una 
postazione nella maggior 
parte delle aule per 
l’utilizzo di materiali e 
software specifici per studenti 
BES (in alfabetizzazione, DSA 
richiedenti 
strumenti compensativi, 
semplificati e differenziati)

Spazi e 
ambienti di 

apprendimento

Azione 1.1.6 
Politiche attive 
per
BYOD/T

Da concludersi 
nel
biennio 
2020/20122

Integrare, in ambito 
curricolare ed 
extracurricolare, i device 
dell’istituto con quelli del 
singolo favorendo 
l’attenuazione di eventuali 
gap tecnologici (tanto in 
termini di possesso di device 
che di loro utilizzo 
consapevole)

 

Attività 1.2 
Identità digitale

Azione 1.2.9 un 
profilo digitale 
per ogni 
studente

Fase 
progettazione 
2019/2010
Sperimentazione 
e regime nel 
biennio 
successivO

Monitorare organicamente il 
percorso degli studenti in 
uscita dall’Istituto per 
individuare eventuali criticità 
nel proseguimento degli studi

Azione 1.3.11
Digitalizzazione 
amministrativa 
della scuola

Fase 
sperimentazione 
2019/2010
Progressivamente 
a regime nel 
biennio 
successivo.

Potenziamento delle 
postazioni informative e 
informatiche per l’accesso e la 
fruizione dell’utenza sia dei 
locali e attività nell’Istituto, sia 
ai dati e ai servizi digitali 
forniti dall’istituto (registro 
elettronico, progressiva 
dematerializzazione della 
documentazione 
“istituzionale”, dei 
questionari,etc.)

Azione 1.3.12 
Integrazione 
registro 

Fase 
sperimentazione 
2019/2010.

Costruire/rafforzare le 

 

 

 

Attività 1.3 
Amministrazione 
digitale
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STRUMENTI ATTIVITÀ

elettronico con 
moduli 
specifici

Progressivamente 
a regime nel 
biennio 
successivo.

competenze digitali di tutti gli 
attori del processo formativo. 
In particolare implementare 
l’utilizzo del registro 
elettronico anche per i 
progetti, le UDA e per il 
monitoraggio dei PON

Linee guida per politiche attive di BYOD (Bring Your Own 
Device)

 Si specifica, come da quadro riassuntivo, i risultati attesi relativi 
all'azione n.6:

Utilizzo del registro elettronico e dei contenuti didattici a carattere 
multimediale in ogni aula tramite device di cattedra e 
videoproiettore. Utilizzo della rete esistente WIFI per la 
condivisione dei contenuti, le attività didattiche a gruppi e 
individuali attraverso portatili/tablet allocati  in carrelli 
portacomputer e integrabili da device /tecnologie personali in un 
prospettiva BYOD/BYOT.

Integrare, in ambito curricolare ed extracurricolare, i device 
dell’istituto con quelli del singolo favorendo l’attenuazione di 
eventuali gap tecnologici (tanto in termini di possesso di device che 
di loro utilizzo consapevole) derivanti dallo status economico e 
culturale delle famiglie di origine.

 

 

•

IDENTITA’ DIGITALE

Un profilo digitale per ogni studente
Si specifica, come da quadro riassuntivo,  il risultato atteso 
relativo all'azione 9:

Monitorare organicamente il percorso degli studenti in uscita 
dall’Istituto per individuare eventuali criticità nel proseguimento 
degli studi .

•
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STRUMENTI ATTIVITÀ

AMMINISTRAZIONE 
DIGITALE

Digitalizzazione amministrativa della scuola

Si specifica, come da quadro riassuntivo, il risultato atteso 
relativo all'azione 11:

Potenziamento delle postazione informative e informatiche per 
l’accesso e la fruizione dell’utenza sia dei locali e attività 
nell’Istituto, sia ai dati e ai servizi digitali forniti dall’istituto (registro 
elettronico, progressiva dematerializzazione della documentazione 
“istituzionale”, dei questionari,etc.)

•

COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

Un framework comune per le competenze digitali 
degli studenti
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2,  il 
risultato atteso relativo all'azione 14:

Realizzazione spazio polifunzionale per lavori a classi 
parallele, seminari, lavori a gruppi, attività di didattica 
laboratoriale cooperativa attraverso le tecnologie. 
Possibilità di allestire lo spazio per costruire diversi 
setting necessari alle molteplici metodologie e azioni 
didattiche

AREA 2 .competenze e contenuti Tempi
Azioni, obiettivi di

processo e risultati attesi

Azione 

2.1.1: Un 

framework 

comune per 

le 

competenze 

digitali degli 

studenti

Fase 

sperimentazione 

2019/20.

Progressivamente 

a regime nel 

biennio 

successivo.

Realizzazione spazio 
polifunzionale per lavori a classi 
parallele, seminari, lavori a 
gruppi, attività di didattica 
laboratoriale cooperativa 
attraverso le tecnologie. 
Possibilità di allestire lo spazio 
per costruire diversi setting 
necessari alle molteplici 
metodologie e azioni didattiche.

Attività 2.1: 

Competenze 

degli 

studenti

•

COMPETENZE DEGLI 
STUDENTI
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COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

Azione 2.1.2: 

Scenari 

innovativi per 

lo sviluppo di 

competenze 

digitali 

applicate

In combinato con 

azione 1.2.

Potenziare il dialogo e la 
collaborazione di tutti gli attori 
del processo formativo 
attraverso comunicazioni 
sincrone e asincrone sia per 
quanto attiene alla quotidianità 
scolastica (registro elettronico, 
dialogo scuola-famiglia, dialogo 
con il territorio, dialogo con 
l’orientamento in entrata ed in 
uscita, sia per quanto attiene a 
specifiche attività didattiche 
attraverso la condivisione dei 
materiali già presenti (in forma 
di learning-object) nei libri di 
testo (misti e digitali) in 
adozione, elaborati dai gruppi 
di lavoro e dagli studenti 
dell’istituto

Azione 2.2.1: 

standard minimi 

ed 

interoperabilità 

degli ambienti 

online della 

didattica

Fornire il supporto tecnologico 
necessario e attenuare gli 
ostacoli tecnologici (difficoltà 
tecniche di accesso, fruizione e 
gestione) per attività di 
riorganizzazione del tempo 
scuola, l’utilizzo di metodologie 
didattiche che promuovano la 
costruzione di competenze 
agite centrate sullo studente 
attraverso strategie il più 
possibile individualizzate che 
tengano conto dei diversi 
stili/strategie di apprendimento.

Attività 2.2 

Contenuti 

digitali

 

Azione 2.2.2: LSM 

e 

LCMS:biblioteche 

scolastiche come 

ambienti di 

alfabetizzazione

Frazionata nel triennio 

2019/2022

Rendere più dinamiche ed 
efficaci le strategie di intervento 
per il recupero degli 
apprendimenti attraverso un 
sistematico utilizzo di classi 
aperte e ambienti di 
condivisione virtuale all’interno 
della biblioteca scolastica
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COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

Scenari innovativi per lo sviluppo di competenze 
digitali applicate
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2, il 
risultato atteso relativo all'azione 15:
Potenziare il dialogo e la collaborazione di tutti gli attori 
del processo formativo attraverso comunicazioni 
sincrone e asincrone sia per quanto attiene alla 
quotidianità scolastica (registro elettronico, dialogo 
scuola-famiglia, dialogo con il territorio, dialogo con 
l’orientamento in entrata ed in uscita, sia per quanto 
attiene a specifiche attività didattiche attraverso la 
condivisione dei materiali già presenti (in forma di 
learning-object) nei libri di testo (misti e  digitali) in 
adozione, elaborati dai gruppi di lavoro e dagli studenti 
dell’istitutoall’interno della biblioteca scolastica

•

Standard minimi e interoperabilità degli ambienti 
on line per la didattica
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2,  il 
risultato atteso relativo all'azione 22:

Fornire il supporto tecnologico necessario e attenuare gli 
ostacoli tecnologici (difficoltà tecniche di accesso, 
fruizione e gestione) per attività di riorganizzazione del 
tempo scuola, l’utilizzo di metodologie didattiche che 
promuovano la costruzione di competenze agite centrate 
sullo studente attraverso strategie il più possibile 
individualizzate che tengano conto dei diversi 
stili/strategie di apprendimento.

•

Biblioteche Scolastiche come ambienti di 
alfabetizzazione
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2, il 
risultato atteso relativo all'azione 24:

Rendere più dinamiche ed efficaci le strategie di 
intervento per il recupero degli apprendimenti attraverso 

•

CONTENUTI DIGITALI
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COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

un sistematico utilizzo di classi aperte e ambienti di 
condivisione virtuale all’interno della biblioteca scolastica

FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

Alta formazione digitale
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2,  
il risultato atteso relativo all'azione 25:
Costruire/rafforzare le competenze digitali di tutti gli 
attori del processo formativo in linea con le indicazioni 
della “Digital Agenda for Europe”, intercettando alcuni 
“digital skills” anche con riferimento all’European E-
competence Framework
 
 
 

AREA 3: formazione azioni e obiettivi di processo e risultati attesi

Azione n.25:

Alta formazione 
digitale

Costruire/rafforzare le competenze digitali di tutti 
gli attori del processo formativo in linea con le 
indicazioni della “Digital Agenda for Europe”, 
intercettando alcuni “digital skills” anche con 
riferimento all’European E-competence Framework 
.

Formazione sull’uso del coding nella didattica.

� Formazione sull’uso degli strumenti da utilizzare 
per una didattica digitale integrata.

� Formazione per l’uso di applicazioni utili per 
l’inclusione.

� Formazione per l’uso di applicazioni specifiche 
nell'ambito dei dipartimenti disciplinari.

� Formazione Flipped Classroom

� Formazione per l’uso di strumenti per la 
realizzazione di digital storytelling, test,webquiz.

Attività 3.1

Formazione del 
personale

Azione 26: 
Rafforzare la 
formazione 
iniziale 
sull’innovazione 
didattica

•

FORMAZIONE DEL PERSONALE
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

� Workshop aperti al territorio relativi a: Sicurezza 
e cyberbullisno, la scuola digitale project-based.

Attività 3.2:

Accompagnamento

Azione 35: Il 
monitoraggio 
dell’intero 
piano.

L’intero Piano Nazionale Scuola Digitale avrà un 
suo monitoraggio complessivo. La portata del 
Piano, il tempismo degli interventi, in particolare 
nei prossimi 3 anni, e l’ampiezza delle sue azioni, 
non rendono conveniente un monitoraggio limitato 
ad alcune aree. Esiste, viceversa, un forte incentivo 
a un monitoraggio complessivo, che combini un 
approccio basato su tutti dati della scuola (i dati del 
Sistema Nazionale di Valutazione, la formazione 
del personale, la valutazione dei dirigenti, le 
effettive dotazioni tecnologiche, i finanziamenti 
ricevuti, gli apprendimenti, i piani formativi, etc.) 
con un monitoraggio qualitativo, che avviene a 
scuola e sul territorio, e che sia fortemente 
incentrato sull’innovazione organizzativa e 
sistemica.Le risorse dedicate al monitoraggio per il 
primo triennio saranno individuate in sede di 
riparto delle risorse destinate al PNSD, a partire 
dall’anno 2019.

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione 
didattica
Si specificano, come da quadro riassuntivo per l'area 
2,  i risultati attesi relativi all'azione 26:
Formazione sull’uso del coding nella didattica.
Formazione per l’uso di applicazioni utili per 
l’inclusione.
Formazione per l’uso di applicazioni specifiche 
nell'ambito dei dipartimenti disciplinari.
Formazione Flipped Classroom
Formazione per l’uso di strumenti per la realizzazione 
di digital storytelling, test,webquiz.
Workshop aperti al territorio relativi a: Formazione 
sull’uso degli strumenti da utilizzare per una didattica 
digitale integrata.

•

70



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

ACCOMPAGNAMENTO

Il monitoraggio dell’ intero Piano (Sinergie - 
Legame con il Piano Triennale per l’Offerta 
Formativa)
Si specifica, come da quadro riassuntivo per l'area 2,  
il risultato atteso relativo all'azione 35:
L’intero Piano Nazionale Scuola Digitale avrà un suo 
monitoraggio complessivo. La portata del Piano, il 
tempismo degli interventi, in particolare nei prossimi 3 
anni, e l’ampiezza delle sue azioni, non rendono 
conveniente un monitoraggio limitato ad alcune aree. 
Esiste, viceversa, un forte incentivo a un monitoraggio 
complessivo, che combini un approccio basato su tutti 
dati della scuola (i dati del Sistema Nazionale di 
Valutazione, la formazione del personale, la 
valutazione dei dirigenti, le effettive dotazioni 
tecnologiche, i finanziamenti ricevuti, gli 
apprendimenti, i piani formativi, etc.) con un 
monitoraggio qualitativo, che avviene a scuola e sul 
territorio, e che sia fortemente incentrato 
sull’innovazione organizzativa e sistemica.
Le risorse dedicate al monitoraggio per il primo 
triennio saranno individuate in sede di riparto delle 
risorse destinate al PNSD, a partire dall’anno 2019.

•

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
LIVIO T.-NAPOLI- - NAMM04900V

Criteri di valutazione comuni:

Nel documento allegato sono elencati, per ciascuna disciplina, i riferimenti 
comuni (Traguardi, Nuclei Fondanti, Obiettivi di Apprendimento, Metodi e 
Valutazione), approvati in sede dipartimentale, facendo riferimento alle Nuove 
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Indicazioni Nazionali per il Primo Ciclo del 2012 e alle Linee Guida per la 
Certificazione delle Competenze del 2017 ed in considerazione delle novità 
introdotte dal D.L n.62/2017 e delle Indicazioni della Circolare MIUR n. 0001865 
del 10/10/2017 e della nota MIUR n.000741 del 03/10/2017. La normativa di 
riferimento è la seguente: LEGGE 13 LUGLIO, N. 107: Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti. DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62: Norme in 
materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami 
di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 
2015, n.107. D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741: Regolamenta l’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione. D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742: 
Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 
istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine 
della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado. 
CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, 
certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole. DESCRITTORI DI 
VALUTAZIONE DISCIPLINARE La finalità formativa ed educativa della valutazione, 
come indicato dalle norme, deve concorrere al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo 
dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. Per questo motivo il Collegio 
dei Docenti ha deciso di utilizzare i voti dal 4 al 10, concordando una 
corrispondenza tra giudizi sintetici e voti numerici. I voti inferiori non sono 
utilizzati per evitare che una valutazione eccessivamente negativa possa influire 
sul processo di costruzione dell’autostima dell'alunno ostacolando il recupero. Le 
tabelle di valutazione degli apprendimenti sono riportate nell'allegato.

ALLEGATI: Valutazione definitivo.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza, tenendo in considerazione i seguenti documenti di riferimento: • lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti • il Patto educativo di corresponsabilità 
• i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche. La valutazione del 
comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 
docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione 
(L’art. 26 del d.lgs. 62/17 ha abrogato l’art. 7 del DPR 122/09 «Valutazione del 
comportamento» che faceva riferimento alla valutazione in decimi). Il collegio dei 
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docenti definisce i criteri per tale valutazione, determinando anche le modalità di 
espressione del giudizio. Il giudizio di comportamento assegnato dal Consiglio di 
classe scaturisce dalla valutazione del comportamento complessivo dell’alunno, 
ivi compresa la frequenza, salvo il caso di assenze giustificate. Declinato in tutti 
gli aspetti comportamentali e metacognitivi contribuisce a creare il quadro più 
complessivo delle Competenze raggiunte dall’alunno, e confluisce nei vari aspetti 
nel Certificato delle competenze. La decisione di ammettere o no un alunno alla 
classe successiva non può limitarsi al solo ambito didattico-disciplinare, ma va 
contestualizzata e riferita alla situazione di partenza dell’alunno, al suo percorso 
scolastico, alla situazione socio-culturale, ai tentativi dei docenti di far superare al 
ragazzo il gap riscontrato. In tal senso vanno valutati ponderatamente tutti i pro 
o i contro di una eventuale ammissione o non ammissione alla classe successiva. 
Tali aspetti, infatti, non sono ascrivibili alla semplice valutazione, ma investono 
un campo ben più ampio e complesso, quello della sfera educativa e sociale. Il 
giudizio di comportamento non viene computato nella media di ammissione alla 
classe successiva e di ammissione all’Esame di Stato. Per le tabelle vedi allegato

ALLEGATI: Valutazione del comportamento.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado 
(articolo 6 del decreto legislativo n. 62/2017) è disposta, anche nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline. Pertanto l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in 
sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 
in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. In presenza di 
alunni ammessi alla classe successiva con livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione, la scuola nell'ambito della propria 
autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che 
consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. Il consiglio di classe, 
con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei 
docenti, può non ammettere l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto 
inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza. È stata 
abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per 
gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10; la 
valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico. 
L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede 
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collegiale dal Consiglio di classe. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 
deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o 
finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più' discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito 
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento. Nella deliberazione il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 
dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto 
dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 
751. CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA in presenza di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline: L’alunno VIENE AMMESSO alla classe successiva in presenza di alcune 
insufficienze gravi e/o medio-gravi, qualora abbia mostrato: - atteggiamento 
positivo, comportamento corretto e collaborativo durante le attività didattiche 
proposte e gli interventi di recupero curricolari; -rispetto delle regole scolastiche; 
-frequenza scolastica assidua; -partecipazione concreta agli interventi di 
recupero e/o potenziamento organizzati dalla scuola (Progetti PON o altre attività 
curricolari ed extracurricolari attivate dalla scuola) in relazione ai risultati attesi. 
CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA: L’alunno NON 
VIENE AMMESSO alla classe successiva in presenza delle seguenti condizioni: -5 
insufficienze gravi non sanate nel corso dell’anno e/o degli anni precedenti; -
scarsi interesse ed impegno verso ogni intervento didattico; -esiti negativi verso 
qualsiasi attività di sostegno e/o recupero proposta, come documentato dal 
registro personale dei docenti e dai verbali dei Consigli di Classe, o mancata 
partecipazione agli interventi di recupero e/o potenziamento organizzati dalla 
scuola (Progetti PON o altre attività curricolari ed extracurricolari attivate dalla 
scuola); -mancanza di elementi valutativi da parte dei Consigli di Classe, causati 
da frequenza discontinua anche in presenza di deroghe. Vedi allegato

ALLEGATI: Criteri-di-ammissione-alla-classe-successiva.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

L'ammissione all'Esame di Stato per le alunne e gli alunni interni (articoli 6 e 7 del 
decreto legislativo n. 62/2017) è disposta, con decisione assunta a maggioranza 
dal Consiglio di Classe e con adeguata motivazione, anche nel caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (art. 2, 
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comma 2 e 4 del DM n.741/2017) ed avviene in presenza dei seguenti requisiti: a) 
aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte 
salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; b) non 
essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'Esame di Stato 
come previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (art. 4 comma 6 e 9 
bis del DPR 249/1998); c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove 
nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. Nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata 
motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non 
ammissione dell'alunno all'Esame di Stato, anche in presenza dei tre requisiti 
sopra citati. Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato in presenza di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline: 
L’alunno VIENE AMMESSO all’Esame di Stato in presenza di alcune insufficienze 
gravi e/o medio-gravi, qualora abbia mostrato: - atteggiamento positivo, 
comportamento corretto e collaborativo durante le attività didattiche proposte e 
gli interventi di recupero curricolari; - rispetto delle regole scolastiche; - 
frequenza scolastica assidua; - partecipazione concreta agli interventi di recupero 
e/o potenziamento organizzati dalla scuola (Progetti PON o altre attività 
curricolari ed extracurricolari attivate dalla scuola) in relazione ai risultati attesi. 
Criteri per la NON ammissione all’Esame di Stato come deliberato dal collegio dei 
docenti del 23 maggio 2018: L’alunno NON viene ammesso all’Esame di Stato in 
presenza delle seguenti condizioni: - 5 insufficienze gravi non sanate nel corso 
dell’anno e/o degli anni precedenti; - scarsi interesse ed impegno verso ogni 
intervento didattico; - esiti negativi verso qualsiasi attività di sostegno e/o 
recupero proposta, come documentato dal registro elettronico e dai verbali dei 
Consigli di Classe, o mancata partecipazione agli interventi di recupero e/o 
potenziamento organizzati dalla scuola (Progetti PON o altre attività curricolari 
ed extracurricolari attivate dalla scuola); - mancanza di elementi valutativi da 
parte dei Consigli di Classe, causati da frequenza discontinua anche in presenza 
di deroghe. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli 
alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da 
ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio 
dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi. Il 
consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di 
ammissione anche inferiore a 6/10. Il voto di ammissione all’esame conclusivo 
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del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe con un voto in decimi, senza 
frazioni decimali, anche inferiore al sei, considerando il percorso scolastico 
triennale compiuto dall’alunno in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
collegio dei docenti. Esso non è una media aritmetica ed acquista un peso 
maggiore in relazione all’esito finale. Il Consiglio di classe • verificato che il 
candidato non rientri nei casi citati che escludono l’ammissione all’Esame di 
stato; • verificata l’avvenuta partecipazione del candidato alle prove Invalsi di 
inglese, italiano e matematica; • valuta gli obiettivi raggiunti negli apprendimenti 
del triennio (colonna “Apprendimenti” del prospetto riportato nell’allegato), 
tenendo conto soprattutto dei livelli di apprendimento rilevati nell’ultimo anno 
rispetto agli anni precedenti, in quanto, in una logica del processo formativo, 
hanno sicuramente maggior valore i risultati conseguiti al termine del processo 
stesso; • esprime, con un unico voto finale in decimi, il voto di ammissione 
all’Esame di stato in conformità alla valutazione del candidato, relativa al triennio 
ed elaborata utilizzando i descrittori riportati in allegato, declinati con votazione 
da 5/10 – per i casi di ammissione all’esame con il minimo voto ammesso da 
codesta istituzione scolastica – a 10/10. Per le tabelle vedi allegato

ALLEGATI: Criteri-definitivi-esami-2017-18.pdf

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

ATTIVITA' CENTRO TERRITORIALE DI SUPPORTO

Le iniziative legate alla nostra politica di Inclusione, che ci vede impegnati 
come Scuola Centro Territoriale di Supporto (CTS) per gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali (BES).

I Centri Territoriali di Supporto per i BES (Bisogni Educativi Speciali) sono stati 
istituiti nell'ambito della Organizzazione della rete territoriale per l’inclusione 
scolastica con Decreto dell’U.S.R. per la Campania (Decreto 
AOODRCA.REG.UFF.DIR 9221/U del 20/11/2013) al fine di dare attuazione a 
quanto previsto dalla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 “Strumenti di 
intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 
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territoriale per l’inclusione scolastica”, dalla C.M. del 6/3/2013 e dalla Nota 
della “Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la 
Comunicazione” prot. N. 7455 del 15/11/2013 . Con tale Decreto l’USR 
Campania ha strutturato la rete regionale in n. 7 C.T.S. e n. 45 C.T.I. 

La Scuola” Tito Livio”  nella sua funzione di  CTS, si propone quale punto di 
riferimento per le scuole CTI ad essa afferenti,  agli Enti locali e alle Associazioni del 
Terzo Settore con l’obiettivo di promuovere l’inclusione scolastica degli studenti con 
bisogni educativi speciali, attraverso l’elaborazione e la diffusione di strategie 
metodologiche e didattiche che contemplino l’uso di tecnologie innovative.  In 
quest’ambito vengono svolte numerose attività volte a garantire una piena 
accessibilità didattica e una piena inclusione per gli alunni con BES.  

 

INCLUSIONE-BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Il concetto di Bisogni Educativi Speciali (BES), che si basa su una visione globale 

della persona con riferimento al modello ICF della classificazione internazionale del 

funzionamento, disabilità e salut (International Classification of Functioning, disability 

andhealth) fondata sul profilo di funzionamento e sull'analisi del contesto, come 

sancito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2002).

Ciascun alunno vede sancito, nell'articolo 3 della nostra Carta Costituzionale, il 

proprio diritto all'istruzione che non può essere impedito dalla presenza di difficoltà 

nell'apprendimento scolastico, siano queste legate a situazioni di disabilità, dalla 

presenza di difficoltà nell'apprendimento scolastico, siano queste legate a situazioni 

di disabilità, alla presenza di Disturbi Specifici di Apprendimento e a situazioni di 

svantaggio.

I Bisogni Educativi Speciali riguardano tutti quegli alunni che, in una certa fase del 

loro percorso, con continuità o per determinati periodi, richiedono una speciale 

attenzione per motivi fisici, psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che la 

scuola offra una risposta adeguata e personalizzata, perché queste condizioni creano 

difficoltà in campo educativo e nel processo di apprendimento. 
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Nella Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 si precisa che l'area dello 

svantaggio scolastico, comprendente alunni con difficoltà nell'ambito 

dell'apprendimento e dello sviluppo di competenze è articolata in tre grandi sotto-

gruppi: disabilità, disturbi evolutivi specifici, svantaggio socio-economico, linguistico e 

culturale.

 

ATTIVITA' PER FAVORIRE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Il nostro istituto è Scuola Polo regionale per la prevenzione del Bullismo e del 
Cyberbullismo.

La scuola ha in essere, per il triennio 2019-2021, un protocollo d’intesa con l’ASL NA1 
Centro – NONPI, Nucleo Operativo di Neuro Psichiatria Infantile - e l’Ausilioteca 
Mediterranea Onlus per la presa in carico congiunta degli alunni con disabilità o DSA 
certificati.

Sportello di orientamento e informazione sulle tecnologie assistive;•
Valutazione per l’introduzione di ausili nel percorso didattico;•
Formazione all'uso delle tecnologie assistive per alunni e docenti.•

La Scuola realizza le attività di seguito descritte per l’inclusione per alunni con BES:

Sportello di formazione in situazione rivolto al personale docente, ai dirigenti e 
al personale ATA per l’introduzione di strategie e tecnologie finalizzate alla 
realizzazione di ambienti didattici accessibili ed inclusivi;

•

Sportello di consulenza specifica sulle tematiche della sindrome dello spettro 
autistico operato da docenti esperti e professionisti del terzo settore in 
convenzione;

•

Sportello di Ascolto rivolto a docenti, genitori ed alunni in collaborazione con 
l’Associazione Apodekomai sulle problematiche adolescenziali

•

Per il prossimo biennio 2019-2021 realizzerà, in via sperimentale, il progetto RIBES 
rivolto ad alunni, genitori e docenti finalizzato alla realizzazione di percorsi di 
inserimento attivo per alunni con Bisogni Educativi Speciali. La Scuola, 
particolarmente attenta ad alunni con DSA (disturbi specifici dell’apprendimento), 
come previsto dalla Legge n.170 del 18/10/2010 che legifera le “Nuove Norme in 
disciplina di Disturbi Specifici di Apprendimento in ambito scolastico” e dalle Linee 
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Guida per il diritto allo studio degli studenti con DSA (dislessia, disgrafia, disortografia 
e discalculia), offre:

Uno "sportello d'ascolto" DSA, per genitori e docenti con la collaborazione 
dell’Associazione Italiana Dislessia;

•

Uno Sportello di formazione in situazione rivolto al personale docente, ai 
dirigenti e al personale ATA per l’introduzione di strategie e tecnologie volte a 
compensare i Disturbi dell’Apprendimento;

•

Servizio di Potenziamento Didattico, attivo in convenzione con l’Ausilioteca 
Mediterranea Onlus.

•

 

DISABILITA'

L'impegno dei docenti sarà rivolto soprattutto a:

Prevenire il disadattamento e l'emarginazione scolastica e sociale;

Integrare gli allievi con disabilità e i soggetti in difficoltà nelle scuola, per la 

piena realizzazione del diritto allo studio a favore di tutti gli alunni.

Applicare la legge 104/1992 la quale regola gli interventi di assistenza e di 

integrazione dei soggetti disabili.

 

Si attueranno forme concrete di collaborazione con le strutture socio-sanitarie 

esistenti nel territorio.  Il Regolamento del GLH è consultabile sul sito.

DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO

  La Legge 170/2010 ha recentemente recepito l’importanza di individuare, 
diagnosticare e prendersi cura dei cosiddetti Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA). Infatti “riconosce la dislessia, la disgrafia, la 
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disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di 
seguito denominati «DSA», che si manifestano in presenza di capacità 
cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, 
ma possono costituire una limitazione importante per alcune attivita' della 
vita quotidiana”...[omissis] “E' compito delle scuole di ogni ordine e grado, 
comprese le scuole dell'infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle 
famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti 
di DSA degli studenti”

La Legge 170 stabilisce “Misure educative e didattiche di supporto”: 

1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei 
cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 

2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse 
specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, garantiscono: 

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e 
flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche 
peculiari dei soggetti, quali il

bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di 
apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 
dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualita' dei 
concetti da apprendere; 

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi 
che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 
apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità 
dell'esonero. 

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a 
monitoraggio per valutarne l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 
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4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 
formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 
valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all'Università nonché gli esami universitari. “

E’ necessario adottare una didattica individualizzata/personalizzata e gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative previste dalla legge.

Viene indicata come didattica individualizzata quella didattica mirata ad 
attività di recupero e di potenziamento individuale che può essere attivata 
con tutte le norme di flessibilità previste dall’autonomia scolastica.

Come didattica personalizzata  ci si riferisce, invece, a quella didattica che, pur 
facendo riferimento al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici 
dell’apprendimento, si può manifestare con forme di strategia calibrate su di 
uno specifico soggetto.

La sinergia tra didattica individualizzata e didattica personalizzata rappresenta 
la migliore via per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento degli 
alunni con DSA, ed in questo contesto trovano ragione gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative previste dalla norma.

Vengono indicati come strumenti compensativi gli strumenti che facilitano la 
prestazione richiesta inerente l’abilità deficitaria, ad esempio:

-           Sintesi vocale (per dislessici)

-           Registratore (per disortografici)

-           SW di videoscrittura con correttore  ortografico (per disgrafici e 
disortografici)

-           Calcolatrice (per problemi di discalculia)

-           Utilizzo di tavole pitagoriche e altre tavole numeriche

Le misure compensative invece sono quelle misure che consentono allo 
studente di sopperire all’esecuzione di una prestazione che nell’ambito della 
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disabilità risulta molto gravosa e non conferisce miglioramenti sostanziali 
all’apprendimento.

Sono misure compensative ad esempio:

-           L’esecuzione di verifiche orali e non scritte a disgrafici

-           Garantire maggiori tempi di esecuzione nelle verifiche per sopperire 
alle difficoltà di lettura dei dislessici

-           Evitare valutazioni connesse con la lettura di testi

 

SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE

Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi 
oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), 
ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche.

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana – per esempio alunni di 
origine straniera di recente immigrazione è ugualmente possibile attivare 
percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 
compensativi e misure dispensative.

In questi casi, però, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da 
diagnosi, gli interventi, mirati a l’adozione di metodologie e strategie 
didattiche individualizzate e personalizzate, avranno carattere transitorio.

 

ALUNNI STRANIERI ED INTERCULTURA

In ossequio alla normativa sull'integrazione scolastica e sull'educazione 
interculturale che si fonda sui valori della Costituzione italiana e delle Carte 
Internazionali (Dichiarazione dei diritti dell’uomo, 1948; Convenzione 
internazionale dei diritti del fanciullo, 1989) la nostra scuola si è sempre 
impegnata ad accogliere e valorizzare le differenze culturali, aiutando gli 
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alunni a crescere nella consapevolezza che esistono diverse risposte possibili 
al vivere sociale, per aiutarli a diventare cittadini responsabili, autonomi, critici 
e in grado di riconoscere e condividere i valori universali dell’uguaglianza, 
della solidarietà, della cooperazione e della convivenza pacifica.

 
 

 

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Personale ATA

Specialisti ASL

Associazioni

Famiglie

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Il PEI: è redatto all'inizio di ogni anno scolastico, tiene conto della certificazione di 
disabilità e del Profilo di Funzionamento (man man che verrà adottato dai distretti 
sociosanitari); è soggetto a verifiche periodiche, nel corso dell’anno scolastico, per 
accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche; è 
aggiornato in presenza di sopraggiunte condizioni di funzionamento della persona. Nel 
passaggio tra i diversi gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento fra scuole, i 
docenti dell’istituto entrano in contatto con gli istituti di provenienza, per gli studenti in 
ingresso o di destinazione, per gli studenti in uscita. per condividere tutte le 
informazioni necessarie a favorire l’inclusione dell’alunno disabile.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Dirigente Scolastico Collegio di Classe Genitori Componenti del Distretto ASL e della 
Municipalità Professionisti del Terzo Settore Operatori della Medicina Riabilitativa

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE
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Ruolo della famiglia:

La famiglia è il nodo centrale per la definizione delle alleanze con le diverse agenzie 
educative, formali e non, del territorio ed è quindi coinvolta nel processo di definizione 
del progetto di vita dell'alunno con disabilità.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante

Manifestazioni e rappresentazioni pubbliche durante l'AS

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Personale ATA Progetti di inclusione/laboratori integrati

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Tutoraggio alunni

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Associazioni di 
riferimento

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti integrati a livello di singola scuola
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Associazioni di 
riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Uso delle tecnologie con il Centro Ausili Territoriale

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Progetti integrati a livello di singola scuola
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Associazioni di 
riferimento

Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Sportello di consulenza per docenti delle scuole del territo

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

Sviluppare la socializzazione Migliorare la conoscenza delle risorse e delle strutture del 
territorio Prendere coscienza delle proprie capacità Acquisire autonomia sociale 
Verificare in situazione, abilità e competenze acquisite Nella valutazione degli alunni 
disabili da parte dei docenti è indicato , sulla base del PEI ,per quali discipline siano 
stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano 
state svolte anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune 
discipline.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

realizzazione di progetti di orientamento formativo con gli istituti secondari di secondo 
grado del territorio, partecipazione agli open day degli istituti suddetti Sono previsti , 
nel periodo successivo alle prescrizioni,incontri tra i capi d' Istituto e tra gli insegnanti 
della classe frequentante e quelli del grado successivo, per un primo esame della 
situazione ambientale nella quale l alunno/a dovrà inserirsi e per una prima 
valutazione di eventuali difficoltà riferite all' integrazione.
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Sostituzione, in caso di assenza 
o di impedimento, della 
Dirigente Scolastica nello 
svolgimento di tutte le 
mansioni gestionali-
organizzative, con delega di 
firma agli atti. Controllo e 
collocazione funzionale delle 
ore a disposizione per 
completamento orario dei 
docenti assenti secondo le 
direttive della Dirigente e/o 
per progetti di recupero 
secondo le direttive della 
Dirigente e/o per supplenze 
retribuite oltre l’orario di 
servizio. Sostituzione de i 
docenti assenti con criteri di 
efficienza ed equità. Controllo 
programmazioni e verbali. 
Delega a presiedere i GLHO, 
GLH, GLI in caso di assenza o 
impedimento della D.S. 
Vigilanza sul regolamento 

Collaboratore del DS 2
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d’Istituto. Contatti con le 
famiglie. Partecipazione alle 
riunioni di staff Supporto al 
lavoro della D.S.

Staff del DS (comma 83 
Legge 107/15)

COADIUTORI del D.S. 
Predisposizione, progettazione 
e coordinamento di progetti 
complessi derivanti da 
finanziamenti del MIUR, UE, 
Regione, ecc.., della loro 
valutazione e monitoraggio. 
Collaborazione alla 
pubblicazione sul sito della 
scuola delle attività didattiche 
significative concordate con il 
D.S. Collaborazione 
all'elaborazione del Piano 
formativo della scuola

3

Le Funzioni Strumentali della 
scuola sono assegnate alle 
seguenti aree : - Area 1: 
Gestione e monitoraggio del 
PTOF (Organizzazione e 
coordinamento della 
progettazione delle attività del 
Piano dell’Offerta Formativa. 
Aggiornamento del PTOF 
d’Istituto. Coordinamento della 
gestione, verifica e valutazione 
delle attività previste nel PTOF 
in collaborazione con tutte le 
F.F.S.S. della scuola, con la 
Commissione PTOF e 
Commissione progetti. 
Miglioramento delle modalità 

Funzione strumentale 5
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di comunicazione e di 
informazione alle famiglie. 
Coordinamento commissione 
PTOF per l’aggiornamento del 
curricolo per la valutazione 
interna del rapporto 
insegnamento/apprendimento 
dell’attività svolta con gli 
alunni. Referente per la 
Valutazione INVALSI) - Area 2: 
Continuità e Orientamento 
(Coordinamento e gestione le 
attività di accoglienza e 
continuità degli alunni tra i 
diversi ordini di scuole. 
Costruzione di un percorso 
formativo completo ed 
organico per promuovere uno 
sviluppo articolato e 
multidimensionale della 
personalità dell’alunno. 
Considerare il percorso 
formativo secondo una logica 
di sviluppo coerente che 
valorizzi le competenze già 
acquisite dall’alunno. 
Costruzione del curricolo 
verticale a partire dalla scuola 
dell’infanzia con la scuola 
primaria e in rete con la scuola 
secondaria di primo grado Tito 
Livio attraverso progetti 
specifici. Costruzione di un 
percorso significativo per 
alunni, genitori e docenti. 
Promozione dell' orientamento 
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visto come attività processuale 
e percorso formativo in grado 
di ridurre il disagio e favorire il 
successo scolastico. 
Conoscenza dell’offerta 
scolastica del territorio in 
merito alla logistica, alle ore di 
docenza, agli insegnamenti, ai 
progetti curricolari ed 
extracurricolari, 
all’orientamento. Contatti con 
alcuni Istituti Superiori e 
calendarizzazione delle date 
delle visite e giornate di 
accoglienza per gli studenti 
delle scuole medie e per le 
rispettive famiglie. 
Predisposizione di strumenti 
utili per il monitoraggio a 
distanza.) - Area 3: Aree del 
Disagio e del Sostegno 
(Coordinamento delle attività 
di sostegno per gli alunni 
diversamente abili.) 
Aggiornamento del Profilo 
Dinamico Funzionale (P.D.F) in 
collaborazione con l’Unità 
Multidisciplinare della ASL di 
competenza. Coordinamento 
tra famiglia ed Enti Istituzionali 
(ASL, Centri di Riabilitazione, 
Comune di Napoli, ecc.) 
Sostegno, informazione e 
consulenza ai docenti per 
problematiche relative 
all’integrazione scolastica degli 
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alunni con disabilità. 
Coordinamento delle attività di 
continuità per gli alunni 
diversamente abili. Rilevazione 
degli alunni a rischio di 
dispersione scolastica. 
Screening alunni con DSA e/o 
con difficoltà di 
apprendimento – alunni con 
BES. Coordinamento del GLI 
d’Istituto per la stesura del 
Piano annuale per l’inclusione 
ai sensi della D.M. del 
27/12/2012. Raccordo con la 
figura esterna esperta per i 
DSA di supporto alla scuola per 
la condivisione delle attività da 
proporre per la 
predisposizione del PDP e per 
l’istituzione dello sportello 
genitori. Coordinamento per le 
attività di compensazione, 
integrazione e recupero. 
Promozione di attività di 
prevenzione e recupero degli 
alunni che manifestano un 
disagio sociale e/o psico-
affettivo e/o relazionale. 
Promozione di attività di 
integrazione degli alunni 
stranieri. Coordinamento per 
favorire attività di 
accompagnamento attraverso 
l’uso di tecnologie 
informatiche e l’utilizzo di 
strumenti compensativi.) - 
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Area 4: Viaggi e visite di 
Istruzione, Progetti ed Attività 
extracurricolari/Rapporti con 
Enti esterni (Organizzazione e 
coordinamento delle attività 
progettuali curricolari ed 
extracurricolari presenti nel 
Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa. Monitoraggio, 
verifica e valutazione dei 
progetti presenti nel PTOF con 
utilizzo di strumenti definiti. 
Valutazione della ricaduta 
pedagogica qualitativa dei 
progetti sul curricolo e 
coerenza con il PTOF. Gestione 
dei rapporti con Enti esterni 
per l’organizzazione e 
l’attuazione delle attività. 
Supporto ai docenti, con 
carattere prevalentemente 
organizzativo, volto a fornire il 
necessario supporto nella 
realizzazione delle visite 
guidate e nei viaggi 
d’istruzione. Raccolta dei dati 
utili ( la meta, l’itinerario, 
luoghi da visitare, fruizione di 
guide, ecc), dai Consigli di 
classe per un’adeguata 
organizzazione.) - Area 5: 
Attività sportive (Contatti con 
gli enti di promozione culturale 
e sportiva del territorio. 
Organizzazione delle attività 
sportive per l’avviamento alla 
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pratica sportiva e ai giochi 
sportivi studenteschi. 
Coordinamento e gestione del 
Centro sportivo e rapporto con 
i genitori. Promozione di 
attività sportive all’interno e 
all’esterno della scuola. 
Coordinamento del progetto 
scuola –Bowling e dei tornei di 
pallavolo “Ideale”. 
Organizzazione di 
manifestazioni sportive Report 
al D.S. dell’attività svolta.)

Favorire il progetto di 
digitalizzazione della scuola e 
dell'innovazione digitale, in 
particolare: promuovere la 
formazione professionale 
interna alla scuola nell'ambito 
del PNSD, attraverso 
l'organizzazione di laboratori 
formativi; coinvolgere la 
comunità scolastica 
nell'organizzazione di 
workshop e altre attività sui 
temi del PNSD, anche 
attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie ed altri 
attori del territorio; 
individuare e diffondere 
soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da 
diffondere all'interno degli 
ambienti della scuola, coerenti 
con l'analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa. 

Animatore digitale 1
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L'animatore digitale, inoltre, 
sarà destinatario di un 
percorso formativo ad hoc su 
tutti gli ambiti e le azioni del 
PNSD inteso a sviluppare le 
competenze e le capacità 
dell'animatore digitale nei suoi 
compiti principali.

Team digitale

Favorire il progetto di 
digitalizzazione della scuola e 
dell'innovazione digitale, 
supportare l'animatore 
digitale, accompagnare 
l'innovazione didattica nella 
scuola al fine di favorire il 
processo di digitalizzazione 
nell'istituzione, diffondere 
politiche legate al'innovazione 
didattica attraveso azioni di 
accompagnamento e di 
sostegno al Piano Nazionale 
per la Scuola Digitale sul 
territorio, nonchè la creazione 
di gruppi di lavoro e il 
coinvolgimento di tutto il 
personale della scuola.

3

- Aggiornamento e 
manutenzione della struttura 
del sito web dell’Istituto 
secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente (D.L.vo 
97/2016, Tabella allegata alla 
delibera ANAC n. 430/2016, 
Legge 4/2004). - Redazione del 
Regolamento di gestione del 

Referente sito web 
della scuola

1
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sito web in collaborazione con 
il DS e la DSGA. - 
Aggiornamento costante del 
sito con inserimento di 
documenti previsti dalla 
normativa vigente (Albo on 
line, Amministrazione 
Trasparente, Privacy e note 
legali, Area lasciata alla libera 
scelta della Scuola) e materiali 
vari, sottoposti, in via 
preventiva, all'attenzione del 
DS per la necessaria 
autorizzazione. - 
Collaborazione con il personale 
di Segreteria incaricato della 
pubblicazione dei 
provvedimenti di competenza 
nelle sezioni Albo on line e 
Amministrazione Trasparente; 
- Acquisizione informazioni e 
materiali dai docenti referenti 
dei progetti didattici al fine 
della loro pubblicazioni nelle 
sezioni dedicate del sito; - 
Realizzazione di azioni mirate 
volte ad assicurare l’ 
“accessibilità” intesa come 
capacità dei sistemi 
informatici, nelle forme e nei 
limiti consentiti dalle 
conoscenze tecnologiche, di 
erogare servizi e fornire 
informazioni fruibili, senza 
discriminazioni, anche da parte 
di coloro che a causa di 
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disabilità necessitano di 
tecnologie o configurazioni 
particolari. - Relazione 
periodica al Dirigente 
scolastico sul numero delle 
utenze suddivise per tipologia 
(docente, genitore, ecc.) cui ha 
rilasciato autorizzazione alle 
aree dedicate. - Elaborazione, 
proposta al Dirigente 
scolastico e promozione di 
azioni di miglioramento del 
sistema di comunicazione 
interno ed esterno. - Cura della 
progettualità relativa al settore 
di competenza. - Stesura di 
relazione di verifica finale con 
proposte di miglioramenti per 
l’a.s. successivo.

Referente bullismo e 
cyberbullismo

Promuovere l’educazione 
all’uso consapevole della rete 
internet e l’educazione ai diritti 
e ai doveri legati all’utilizzo 
delle tecnologie informatiche.

1

Commissione PTOF

Supporto alla F.S. Area 1 per la 
progettazione delle attività del 
Piano dell’Offerta Formativa , 
in particolare per 
l’aggiornamento del curricolo e 
per il suo monitoraggio.

10

Supporto alla F.S. Area 2 per la 
continuità nel coordinamento 
e nella gestione delle attività di 
accoglienza e continuità degli 
alunni tra i diversi ordini di 

Commissione 
continuità

3
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scuole, fornendo elementi utili 
per la formazione delle classi.

Commissione Legalità e 
Cittadinanza Attiva

Rapporti con enti esterni 
(Municipalità, forze 
dell'ordine,comitati civici,ecc). 
Organizzazione,coordinamento 
e monitoraggio di attività 
curriculari per la promozione 
della legalità e della 
cittadinanza attiva.

2

Referente/Coordinatore 
componente del Nucleo 
Interno di 
Autovalutazione 
d'Istituto e di 
Miglioramento

Promuovere e realizzare le 
attività connesse al Sistema 
Nazionale di Valutazione; 
coadiuvare il Dirigente nella 
predisposizione e 
monitoraggio del RAV, del 
PTOF e del Piano di 
Miglioramento; proporre, in 
intesa con il D.S., azioni per il 
recupero delle criticità; agire in 
stretto rapporto con i referenti 
di tutte le aree operanti 
nell'istituzione scolastica per 
una visione organica 
d'insieme; rendicontare al 
Dirigente scolastico gli esiti, le 
criticità e l'avanzamento delle 
azioni; analisi degli esiti della 
Customer satisfaction in 
un'ottica di miglioramento 
continuo del servizio; 
predisporre il Bilancio Sociale 
ed individuare le modalità di 
presentazione.

1
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Nucleo Interno di 
Autovalutazione 
d'Istituto e di 
Miglioramento

REFERENTE/COORDINATORE 
componente del Nucleo: 
Promuovere e realizzare le 
attività connesse al Sistema 
Nazionale di Valutazione; 
coadiuvare il Dirigente nella 
predisposizione e 
monitoraggio del RAV, del 
PTOF e del Piano di 
Miglioramento; proporre, in 
intesa con il D.S., azioni per il 
recupero delle criticità; agire in 
stretto rapporto con i referenti 
di tutte le aree operanti 
nell'istituzione scolastica per 
una visione organica 
d'insieme; rendicontare al 
Dirigente scolastico gli esiti, le 
criticità e l'avanzamento delle 
azioni; analisi degli esiti della 
Customer satisfaction in 
un'ottica di miglioramento 
continuo del servizio; 
predisporre il Bilancio Sociale 
ed individuare le modalità di 
presentazione. NUCLEO: 
Collaborazione alla stesura del 
P.T.O. F. Monitoraggio ed 
autovalutazione d'istituto. 
Aggiornamento e monitoraggio 
del Piano di Miglioramento 
(PdM).

4

Nella scuola sono attivi 3 
Dipartimenti disciplinari, 
ciascuno coordinato da un 
docente Referente, che 

Coordinatore di 
Dipartimento

3
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stabilisce le linee generali della 
programmazione annuale: • 
Dipartimento Linguistico 
(include i docenti di Materie 
letterarie, di Lingue Straniere e 
di Religione + Sostegno); • 
Dipartimento Matematico-
Scientifico-Tecnologico (include 
i docenti di Scienze 
Matematiche e di Tecnologia + 
Sostegno); • Dipartimento 
Artistico-Musicale-Motorio 
(include i docenti di Arte, 
Musica e Scienze motorie + 
Sostegno). I coordinatori di 
dipartimento devono 
concordare con i docenti del 
gruppo le scelte comuni 
inerenti al valore formativo e 
didattico-metodologico, 
tenendo conto del PdM. 
programmare le attività di 
formazione/aggiornamento in 
servizio, comunicare le 
iniziative proposte da enti 
esterni, programmare le 
attività extracurricolari e le 
uscite didattiche, sollecitare 
riflessioni didattiche, 
pedagogiche, metodologiche 
ed epistemologiche, volte a 
migliorare il processo di 
insegnamento/apprendimento, 
proporre l'adozione dei libri di 
testo.
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Coordinatore di classe

Provvedere alla stesura del 
piano didattico della classe; 
tenersi regolarmente 
informato sul profitto e il 
comportamento della classe 
tramite frequenti contatti con 
gli altri docenti del consiglio; 
essere il punto di riferimento 
circa tutti i problemi specifici 
del consiglio di classe; avere un 
collegamento diretto con la 
presidenza e informare il 
dirigente sugli avvenimenti più 
significativi, facendo presente 
eventuali problemi emersi; 
mantenere il contatto con la 
rappresentanza dei genitori e 
in particolare mantenere la 
corrispondenza con i genitori 
di alunni in difficoltà; 
controllare regolarmente le 
assenze degli studenti, 
informando eventualmente la 
F.S. per i BES; presiedere le 
sedute del CdC, quando non 
interviene il Dirigente 
Scolastico.

27

Datore di Lavoro: Dirigente 
Scolastico Responsabile 
Servizio Prevenzione 
Protezione: Architetto libero 
professionista Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza: 
Assistente Amministrativo 
Preposto: DSGA Addetti 
ANTINCENDIO ED 

Addetti alla sicurezza ai 
sensi del D.L. 81/08

25
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ALL'EVACUAZIONE: 10 Addetti 
al PRIMO SOCCORSO: 10 
Addetti al SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
2 Addetti ASSISTENZA 
PERSONE DIVERSAMENTE 
ABILI: 4

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola secondaria di 
primo grado - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

L’ organico potenziato assegnato all’Istituto 
sarà utilizzato per attività di potenziamento 
a classi aperte o chiuse, per l’ampliamento 
dell’Offerta Formativa e per la copertura di 
supplenze brevi
Impiegato in attività di:  

Potenziamento•

1

A030 - MUSICA NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

L’ organico potenziato assegnato all’Istituto 
sarà utilizzato per attività di potenziamento 
a classi aperte o chiuse, per l’ampliamento 
dell’Offerta Formativa e per la copertura di 
supplenze brevi.
Impiegato in attività di:  

Potenziamento•

1

L’ organico potenziato assegnato all’Istituto 
sarà utilizzato per attività di potenziamento 
a classi aperte o chiuse, per l’ampliamento 
dell’Offerta Formativa e per la copertura di 
supplenze brevi.

A049 - SCIENZE 
MOTORIE E SPORTIVE 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO

1
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Impiegato in attività di:  

Potenziamento•

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura 
l’organizzazione ed il coordinamento. Ha autonomia 
operativa e responsabilità diretta nella definizione ed 
esecuzione degli atti amministrativo-contabili, di ragioneria 
e di economato, anche con rilevanza esterna. Si occupa di : 
Vigilanza, coordinamento, organizzazione del personale 
ATA dell’Istituto. Predisposizione del programma annuale e 
del Conto Consuntivo; tenuta dei registri contabili. 
Predisposizione liquidazione attività aggiuntive del 
personale scolastico.Assegnazione attività aggiuntive del 
personale ATA e rendicontazione. Fase istruttoria attività 
negoziale. Appalti e contratti con esterni.

Ufficio protocollo

Le seguenti mansioni sono svolte da tutto il Personale di 
Segreteria: Tenuta e gestione del protocollo informatizzato - 
Stampa registro protocollo e Archivio Smistamento della 
corrispondenza in arrivo, raccolta degli atti da sottoporre 
alla firma, Affissione e tenuta all’albo di documenti e delle 
circolari, invio posta ordinaria che telematica; viaggi 
d’istruzione, Scarico posta elettronica – mail box 
istituzionale - sito MIUR ecc. – PEC istituzionale.

Sono comprese nella funzione le seguenti aree di lavoro 
con gli specifici compiti ed istruzioni operative generali: - 
Alunni (visite guidate e viaggi di istruzione alunni, istruzione 
pratica, infortuni alunni pratica assicurazione, elezione 

Ufficio acquisti
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

organi collegiali, atti preliminari, predisposizione materiale 
elezioni, libri di testo). - Affari generali (Posta elettronica, 
gestione della corrispondenza interna ed esterna, rapporti 
con Enti Locali ed altre istituzioni, scarico e gestione posta 
su dominio gov.it, adempimenti connessi ai progetti previsti 
dal P.T.O.F., adempimenti connessi ai corsi/progetti 
comunitari I.F.T.S., P.O.N., F.S.E., F.E.S.R., gare di appalto per 
forniture). - Personale ( Compilazione richieste piccolo 
prestito, statistiche di rilevazione relative al personale 
docente ed ATA, pratiche infortunio docenti ed ATA).

Ufficio per la didattica

Sono comprese nella funzione le seguenti aree di lavoro 
con gli specifici compiti ed istruzioni operative generali: - 
Gestione alunni (iscrizione, iscrizione on line, nullaosta in 
entrata ed uscita, certificazioni, scrutini on line, documenti 
di valutazione, esami di stato, esami d idonetà, gestione 
registro elettronico, rilascio password genitori degli alunni, 
gestione Invalsi, informazioni varie agli alunni, ai docenti, 
alle famiglie, collaborazione nella formazione delle classi, 
orientamento alunni di terza). - Gestione del Personale 
(Graduatorie docenti e ATA, individuazione e convocazione 
del personale supplente, statistiche).

Sono comprese nella funzione le seguenti aree di lavoro 
con gli specifici compiti ed istruzioni operative generali: - 
Contabilità (Collaborazione svolgimento attività negoziale, 
certificazioni fiscali, tenuta dei libri contabili, richieste 
CIG/DURC ed adempimenti ANAC). - Gestione del Personale 
(Assenze personale docente, ATA, visite fiscali, permessi 
diritto allo studio, gestione del fascicolo personale Docenti 
e ATA, tenuta e aggiornamento della posizione matricolare 
del personale docente ed ATA, riconoscimento dei servizi 
prestati. predisposizione pratiche per ircostruzioni di 
carriera con il DSGA, riscatto e computo servizi, cessazioni 

Ufficio Area 
Amministrazione
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

dal servizio).

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online 
Pagelle on line 
Modulistica da sito scolastico 
Pagamenti e riscossioni on line 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 I MEDICI DIABETOLOGI INCONTRANO LA SCUOLA

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 CTS TITO LIVIO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

105



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
LIVIO T.-NAPOLI-

 CTS TITO LIVIO

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Università•
Enti di formazione accreditati•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•
ASL•
Altri soggetti•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo

 SPORTELLO ASCOLTO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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 LA CULTURA MUSICALE NELLE SCUOLE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo

 GENERAZIONE SOCI@L..AMICI IN RETE PER DIRE NO AL BULLISMO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Università•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•
Altri soggetti•

Ruolo assunto dalla scuola Capofila rete di scopo
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 GENERAZIONE SOCI@L..AMICI IN RETE PER DIRE NO AL BULLISMO

nella rete:

 CONVENZIONE CON ANPANAFMC - ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E PROMOZIONE 
SOCIALE AL FINE DELLA TUTELA DEGLI STUDENTI DELL'ISTITUTO SCOLASTICO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Vigilanza durante l'uscita degli alunni•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 VALUTARE PER COMPETENZE E COSTRUZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE

L'attività riprenderà dalla formazione della didattica per competenze svolta nel triennio 
precedente, per poi promuovere la diffusione di metodologie didattiche innovative,quali 
flipped classroom,coding, compiti di realtà e apprendimento efficace ,didattica metacognitiva 
e laboratoriale, non si trascurerà di trattare strumenti didattici vicini al linguaggio dei discenti 
e di conseguenza accattivanti, come l'utilizzo di risorse web , software didattici,socializzazione, 
comunicazione e apprendimento con social network, file sharing, video comunicazione, 
blogging . L'obiettivo finale sarà la costruzione di un curricolo verticale , nonchè l'elaborazione 
di progetti di recupero, azioni utili al miglioramento degli esiti a distanza nel primo biennio 
della scuola superiore , così come indicato nei traguardi del RAV,in modo da sostenere lo 
sviluppo di una cultura verticale della valutazione, capace di apprezzare le competenze 
promosse negli allievi e non solo di verificare le conoscenze.
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Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito o 
dalla rete di scopo

 

 PREVENZIONE, ACCOMPAGNAMENTO, SOSTEGNO DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONI DI 
FRAGILITÀ O CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

L'attività di formazione si propone un'azione di prevenzione, accompagnamento, e sostegno 
degli alunni in situazioni di fragilità o con bisogni educativi speciali, ma anche in situazioni di 
rischio (bullismo, cyberbullismo, razzismo, dipendenze etc.). Essa partirà dal monitoraggio e 
catalogazione delle best-practice di inclusione e differenziazione già adottate nella scuola, 
proseguirà aumentando i momenti di autoformazione in cui i docenti formati trasferiscono 
formazione e buone pratiche ai colleghi (didattiche collaborative, differenziazione didattica, 
misure compensative e dispensative,ecc),s'incentiveranno poi reti e accordi finalizzati alla 
formazione dei docenti ed alla elaborazione di un curricolo di competenze chiave e di 
cittadinanza, promuovendo la ricerca sulle didattiche inclusive, anche di carattere disciplinare 
e nelle sue connessioni interdisciplinari, per produrre risorse didattiche per gli insegnanti, in 
collaborazione con università, centri di ricerca, associazioni, Asl, ecc.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Workshop•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 PROMUOVERE IL LEGAME TRA INNOVAZIONE DIDATTICA E METODOLOGICA E 
TECNOLOGIE DIGITALI.

L'attività dovrà promuovere il legame tra innovazione didattica e metodologica e tecnologie 
digitali, valorizzando l’azione dell’animatore digitale e del team per l’innovazione al fine di 
rafforzare la cultura e le competenze digitali del personale scolastico. Si dovrà realizzare 
l'integrazione tra PNSD e PTOF mediante la creazioni di ambienti per la didattica digitale 
integrata, archivi digitali online, non trascurando l'importanza dell' affidabilità delle fonti e 
della normativa in tema di Copyright e licenze aperte, Privacy,Nuovo regolamento Europeo.,il 
DDL. 33/2013 e successive modificazioni,ecc. L'azione didattica sarà mirata anche alle tecniche 
di costruzione di contenuti digitali per la didattica al fine di creare una sorta di repository e 
una propria biblioteca scolastica digitale .

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro
Mappatura delle competenze•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito o 
dalla rete di scopo

 

 SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Come richiesto dal D.Lgs 81, si prevede una formazione specifica sia per le figure richieste sia 
per tutti i lavoratori, ne discende un obbligo formativo: RSPP (Responsabile Servizio 
Prevenzione e Protezione) tenuto conto della validità quinquennale dei 3 moduli previsti 
(modulo A, B e C). Al termine di questo periodo viene previsto un aggiornamento di 60 ore 
ASPP (Addetto Servizio Prevenzione e Protezione) ) tenuto conto della validità quinquennale 
dei 3 moduli previsti,al termine di questo periodo viene previsto un aggiornamento di 28 ore. 
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Dirigente scolastico che, nell'ambito del D.Lgs 81 in materia di sicurezza sul lavoro, è il 
garante, tenuto conto della validità quinquennale del corso di formazione, al termine di 
questo periodo viene previsto un aggiornamento di 6 ore. Addetti al primo soccorso. La 
validità del corso è triennale con un aggiornamento entro tale periodo da 4 a 6 ore Addetti 
antincendio. La validità del corso è triennale con un aggiornamento da 2 a 8 ore Per tutti i 
lavoratori si prevede un corso di validità quinquennale con un aggiornamento di 6 ore.

Destinatari personale ATA e docente

Modalità di lavoro Workshop•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito o 
dalla rete di scopo

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 GESTIONE DEGLI ALUNNI

Descrizione dell'attività di 
formazione

L’accoglienza e la vigilanza

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito 
o dalla rete di scopo

 GESTIONE AMMINISTRATIVO CONTABILE

Descrizione dell'attività di I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
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formazione controlli

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito 
o dalla rete di scopo

 DALLA CULTURA DELL'ADEMPIMENTO ALLA CULTURA DEL RISULTATO: LA GESTIONE 
DEL BILANCIO DELLA SCUOLA E DELLE RENDICONTAZIONI

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari DSGA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito 
o dalla rete di scopo

 IL RUOLO NELL'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA E LA COLLABORAZIONE CON 
INSEGNANTI E CON IL D.S. NELL'AMBITO DEI PROCESSI D'INNOVAZIONE DELLA SCUOLA

Descrizione dell'attività di 
formazione

Il proprio ruolo nell’organizzazione scolastica

Destinatari DSGA
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Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla singola scuola o dalla rete di ambito 
o dalla rete di scopo
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